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.AVVISO A LETTOCI. 



E Co/i ornai a*/* a tutti, che il Papa N. $. 
ha formata una Congregazione particolare 
ad effetto di efaminare ciò , eòe gli conven- 
ga rispondere alla domanda , che il Re di Porto- 
gallo , per una mera fua condiscendenza a* prete ft 
diritti della Corte di Roma , gli ha fatta , di e* 
fendere fino a' Regolari un Breve di Gregorio XIIL 
il quale deputava il Tribunale della Coscienza fi a- 
bilite a Lisbona per giudice de* Cavalieri militari 
di quel Regno , che fodero accufati di delitti capi- 
tali. V intenzione dei S» M* Fedelijftma , in far 
quella domanda , fi era , eie quefto Tribunale de m 
putato che foffè da Clemente XIIL per efercitare /* 
autorità Ecclefiaftica [opra i Regolari , concorreffe 
col Tribunale della Incorfidenza ì rive/li to dell* auto» 
rità Regia , al giudizio do* Gefuiti , che fi trovajfero 
convinti nel proceffo , dietro al quale e già qua/i un 
anno, che fi lavora con ogni follecitudine , di efferc 
complici dcW ejecrabile attentato commeffo full a Sua 
Sagra Perfona . Con quefto e fpe diente fi farebbe giun- 
ti a punire que* rei , fenza offendere punto le muffi- 
rne in qualche luogo fi abili te ddla immunità per fo- 
nale de* Chierici, della indipendenza de' Regolari da 
ogni altra Potenza , fuori che da quella del Papa . 
anche quando fi tratta di delitti di Lefa Maefià : 
hiajfime per altro, che fono ugalmente contrarie >'a Ila 
ragione , ed alla Religione , e che fono di perfefteffc 
capaci di f convolger e qual fiafi ben ordinata Società 
civile ; ma che ciò non oftante fono così accreditate 
ne'Paeft a S. M. F. fottopofti , che Ella fi è creduta 
in obbligo di avervi qualche forta di riguardo. . 

* . • - • . , . • • • « • 

• ; •' . . 9 non può fare a meno di non ìflor- 
aire in vedere con qual ferio efame , e lunga deli' 
ber azione vada ponderando, fe debba condefeendert 
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ufi a iùm lìbici a! S M. che vieni in quefla ma~ 
ni era a farne una ricognizione autentica , e nelle 
firme . Mt cffi la maraviglia , quando fi rifletè 
te , che fi tratta di abbandonare i Gefutti , eh: /#- 
no , o p:r meglio dire , fon creduti eflere i più 
validi di fctfori di qurfie mede/ime preten/toni . Il 
voto di ci:ca obbedienza , che fanno al Papa , glie- 
li fa rijgu ir dire come tanti [noi joldati , fparfi p:r 
tutto il mondo, 

i 

•. . • • • » Ora e CO' 

fa naturale , che niuno [carichi contro la tua trup- 
pa , Se la Congregavone determinale il Papa a 
negare al Re di Portogallo la giufliza , che fi c 
indotto a domandare , quantunque egli abbia tutta 
V autorità necelfaria per farfela da pcrfeft'ffo > ver- 
rebbe a di '[onorare la S. Sedt in faccia a tutte h 
Nazioni del mondo , offenderebbe tutti i Sovrani 
intereffati nella giufla pena di fimi li delitti ; gli 
forzerebbe ad aprire gli occhi fu 1 pericoli , . . 




Ma fe dal? 

altro canto fi accordaffe il Breve , fe P autorità 
Pontificia fi uniffe coir autorità Regia per delibe* 
rare fopra un Proceffo, che può convincere di com- 
plicità neir affajftnamettto a" un Re , non [oh qual- 
che G'fuita iti particolare , ma la Società medefi- 
ma de'Gefuiti , e t* iflefjo Generale della Società y 
che farebbe allora di queflo Corpo , di qutfta Com- 
pagnia} Roma potrebb 1 ella fare a meno di non ri- 
folverfi adeflerminarla. Ella vede, beniffmo queffa 
confeguen;* , e non vi fi sà indurre Per queflo il 
Papa ha compofla la Congregazione di Cardinali , 
e di Confultori , che fono quafi tutti intieramente' 
venduti a'Gejuiti . Le Leggìi ed anche il [oh buon 

fenjo 
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fenfo detta , che non fi deve fare alcun cafo delle 
rappresentanze > e delle fcrìtture de* rei , e de' lor+ 
difensori , e che al più fono tanti materiali da fi- 
nirli al Procedo* guanto meno adunque maritano 
di e fiere confiderà ti queli ferita , de* quali i Ge- 
fuiri hanno inondata Roma fino dal principio di 
queflo affare? E quale ri* è il (oggetto ? Fi fi f ca- 
gliano con una infoffribile infolenza contro tutti- 
gli ordini del R'gno di Portogallo , e \pzcialment* 
contro i loro Giudici ; contro il Minijlero , e con" 
tro il Re mede fimo . Attaccamo tutti quefii Ver fo- 
raggi con calunnie tanto atroci , che anziché quefii 
f ditti poff ano far dubitare del delitto de gì aceti- 
fati , fervono piuttofto a far giudicare , che i lor* 
confratelli ne fono realmente complici , e a conci* 
tare contro di loro P indignazione del pub li co . Si 
è già veduta /' analifi di qualcheduno di quefii 
ferini nelle Novelle intereflTanti , e ognuno può fa~ 
cilmente decidere , fe noi cf ageriamo * Eppure chi 
lo crederebbe mai? Quefii fcritti fono fiati fparfi f 
e confegnati a un buon numero di Cardinali , e di 
Prelati Romani, e quel eh? è più vi hanno fatta 
fortuna : Il Generale de* Gefuiti ha avute ddle U- 
dienze frequenti , e lunghi ffime dal Santo Padre, 
dal Cardinale Segretario di Stato , e dagli altri 
deftinati ad efaminare la domanda del Re . Sua 
Santità ha affettato in quefie circofianze di anda+ % 
re nelle Chiefe di quefii Padri , di dirvi la Mep* 
(a , di dare pubblicamente al Generale de y contraf- 
fegni di fiima , e et affetto . Si diceva ancora , che 
gli avefis defiinato un Cappello di Cardinale per 
la prima promozione : ciò che diede occafione di 
penfare , che (te come un Gefuita ebbe quello, cb y era 
fiato affinato al Cardinale di Tournon che i fuor 
Confrate/li aveano fatto morire di veleno nella 
Cina , così fi voleffs darne uno al Padre Ricci , 
pd merito fattofi con avere ordinato P afjajfi* 
namento del Re di Portogallo • Le Gazzette an- 

nun- 
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nunziano il Decreto , che ordina di procedere alla 
Beatificazione <T un Gefuita , eh" è morto in quelle 
parti d* America , dove Le Corti di Spagna t e di 
Portogallo acculino quefti Religiofi Mijfionarj di 
aver commeffo ogni f or t a di delitto , e di ufurpa- 
zion* , e di aver fempre fatto un commercio detc* 
flabit'c , e vergegnofo . Chi fa , che anche quefto 
nuovo Beato non fa fiato d % accordo in tutto ro* 
fuoi Confratelli ? Ma i Gefuiti , che fi fono mejft 
in tefta di farne un Santo , fapranno bene produr* 
te de proceffi verbali , e delle informazioni % che 
avranno fatto diflendere a modo loro fopra luogo , 
in qué* tempi , in cui i Vefcovi y e t Governatori 
une de fimi erano cofl retti a dipendere da' Gefuiti; e 
tremavano fotto la loro tirannia ; 

« • Ma chi non vede , che que- 

fia Beatificazione non è fiata meffa in trattato per 
altro motivo , fe non per ifmentire in qualche ma- 
niera le accufe delle due corti fu Ha condotta vera- 
mente infame, e fcandalofa , de' prete fi Mijftonarj 
della Società? Tutto quefto ferve almeno a difeo- 
prirne il defiderio vivi/fimo , che ha la Corte di 
Roma di tirar fuori la Società dell" angufiie , nelle 
quali fi è fitta . 

Ma non v* prova più dimofirativa di quefio ; 
éeW accoglienza , che fa giornalmente agli ftrani 
fcritti de % quali fi trova per opera di quefti Pa- 
dri inondata . Quando fi voglia accordare , c he fof- 
fero capaci di j e durre , non fono tuttavia , come 
già fi è detto , da a ver fi in altra confi derazione , 
tkf di documenti da poterfi accollare al Proceffo : 
$ Jtccome quefto Proceffo fi fa a Lisbona , e non a 
Roma y bisognerebbe , che colà fojj. ro mandate que- 
fie fcritture , e così veramente parrebbe , che avef- 
fe dovuto far Roma, volendo ujare di un qualche 
riguardo per un Sovrano; tanto p:ù , eli Ella non 
fi può Ivfingare di veder: evocata a sè qv.efta cau- 
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fa :n maniera alcuna , archi quando fi mcnaffero 
buoni i più esorbitanti diritti , che fi vogliono at- 
tribuire alla $. Sede . Quanto puh pretendere an- 
che fecondo i fi at principi , fi è di nominare de* 
Commi fl ir) a Luùcna , i quali fel intendano , e 
concorrano co* Giudici J{egj . Perde dunque riceve 
degli fcritti , che concernono la natura , e la fo» 
fianza del Proccio? E qua! ufo può Ella farne ? 
Ma non fi può fare a meno di non tftomacarfi , 
quando uno prende ad dammare la qualità di que- 
fii fcritti . I Romani medefimi , de 9 quali molti 
penjano come vuole ragione fono rimafti cosi fcanda- 
Uzzati de* primi , che i buoni Vaiti fi fono di" 
chi arati co* loro Protettori di non volerne più fa- 
re , che peroro buoni amici , col patto ancora , eòe 
non fe glt laveranno fcappar di mano . Infatti fi fa 
di certo , che ne hanno dati loro molti f c fra gli 
altri un volume in 1 z ftampato fecondo , che por- 
ta il Frontefpicioy in Trento, contenente una Rac- 
tolta di Lettere , che fi fingono fcritte da diverfi 
Vaefi y ma che realmente fono fiate fabbricate in 
Roma; e la cautela in difpenfare quefto preziofo 
volume è fiata così grande , che anche le perfone 
più attente non ne hanno pomo buffar un ejem- 
piare . 

Ciò non oftante , malgrado tutta la vigilanza , 
e tutte le fegrete convenzioni , uno di quefii jeritti 
Apologetici è fcappato dagli fcrigni 9 a* quali [era 
defiìnato , e dove avea da fiat fcpoito , ed è divenu- 
to pubblico in Roma . Qucflo appunto è quello , che 
diamo alla luce del Mondo ; perchè ognuno pojja 
giudicare da quefto quel che fono gli altri* Jo mi 
perfuadoy che chiunque avrà la pazienza di leg- 
gerlo y andrà fra fefteffo dicendo : E egli poffibile , 
che uomini di frnno , che Religiofi , che Sacerdoti 
dieno in tali eccefji , e fi lafcino andare a tali im- 
pertinenze ? E" egli pofltbile » che tali infamità fac- 
ciano impresone negli animi de' Cardinali 9 e de 9 

Tre- 
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Prelati a fegno , che vogliano proteggerne gli autori} 
Per mala forte il fatto non è eòe pur troppo vero. 
ÌQoi avremmo certamente creduto fuppoffo quello li- 
bello , e non ci faremmo indotti a pubblicarlo , fc 
non ci foffe pervenuto per mezzo di perfona au- 
torevole , e fuperiore ad ogni eccezione e fofpettOm 
Le note y che vi fi troveranno unite* ci difpenfano 
dall' impegno , in cui faremmo qui di dire qualche 
cofa di più* Noi dobbiamo fola mente far avverti^ 
re > eie ciò air Autore delle Eiflejfioni piace di chia- 
mare il Manifefto di Portogallo , non è altro > 
eòe la Sentenza data dal Tribunale della 1 neon fi- 
denza il dì 11. Gennajo del 17*9. contro gli autori 
dell' afjajfmamento commeffb il di $. Settembre nella 
perfona di Sua Maeflà Fedclijfima . Si rifletta dun- 
que , che V imprudenza de' Gefurti è tale e tanta f 
che va con quefli feruti direttamente a ferire quel 
Tribunale Supremo , compofio di quanto vi è di più 
luminofo , e di più ri fpett abile in Portogallo. Quefia 
fentenza , quffio giudizio è quello , che viene actuf** 
to d'ogni forta d iniquità. Quanto più fi troverai 
no deboli e me f chini i fondamenti di quejla accufa % 
tanto più odiojo, e de te fi abile deve jembrare *d 
ognuno quefl* movo attentato de* Qefuiti * , • . . 




Digitized by Google 



♦ 



I 

RIFLESSIONI 
sopra il Manifesto di Lisbona (i). 

« 

IL Mani fe fio incomincia la fu a narrativa col ri* 
metterjt al contenuto negli Arti , e d alla confef* 
Itone dei Rei ; ma frattanto , quelli , che non cè~ 

A t ber* 
(i)Quefte Rifleflioni contro il Giudizio del 
tr bunale fuprcmo della InconfìJenza de* iz. Geo- 
najo 1759* fono di que* diverfi fcritti , che fona 
flati prefentati d*' Gefuiti alla Congregazione de* 
Cardinali, e de' Prelati (labilità dalla Santità di 
Clemente XIII. per decidere fe i Gefuiti convin- 
ti di edere (iati i Capi della congiura contro il 
Re di Portogallo, e i principali autori del fuo 
aflaflìnamento , debbano cflfcr puniti • Sono già 
molte fettimane, che quelli Cardinali , e quelli 
Prelati efami nano quella q-iertione veramente dif- 
ficile , e non hanno finora potuto deciderla» I 
Gefuiti con querte Rifleflioni, che hanno loro op- 
portunamente prefentate , hanno in mira di far 
vedere, che il Re di Portogallo, i fuoi Miniftri, 
e i principali Magiftraci della fua Corte Sovrana, 
de' quali è (lato comporto il Tribunale , che ha 
condannati gli aflaflini di Sua Mae (hi Fedeliffima 
non meritano alcuna credenza; che fono rei d' 
importare orribili; e che il giudizio de* 12. Gen- 
najo è un comporto delle più enormi ingiuftizie* 
I Gefuiti danno a querto Giudizio Sovrano, il ti- 
tolo, e il nome AiManifeflo di Lisbona. Su quello 
carattere, che loro è tornato comodo di applicare a / 
querto Atto fupremo, fono appoggiate tutte le lo- 
ro critiche Rifleflioni • Apparifce da" querto, ché 
i Padri in tal maniera firendon rei della pin ^\c- 
ciata infolenza, e della più indégna fopcf 
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[eia papere (t). Qutfìo a prima vi (la ci preferiti 
una moltitudine di prefunzioni , sforzandofi di pr&- 
Varie giufle , perchè non compariscano pregiudizi df 
una fopraffìna malizia ( g). Ci fa una ignominiofa 

A 3 de- ' 

ria, ed inganno, c che oltraggia altamente il Rs 
di Portogallo. E' neceffario di riflettere ancora , 
che i Gefuiti in queflo Memoriale non fanno al- 
tro, che ripetere quel , che dicono per tutto J 
Parlano qui del Re di Portogallo, del fuò Mini- 
Uro, e del Giudizio de* ti- Gennajo, come ognu- 
no averà Tentiti parlare quefti Rèfi2iofi , e i loro 
infelici devoti in Parigi, in Madrid, in Varfavia, 
' c forfè anche in Londra. Queiti Religioni (orto 
per tutto i medefimi; che fortuna , fe foflero tut- 
ti uniti perii bene, e non per la deflazione del- 
la Chiefa di Dio/ 

(i) Forfè che qui fi tratta di giudicare delle* 
deci finn i della Sentenza de 9 is. Gennajo/ chi è 
che abbia quello diritto? 11 Papa medefirrìo non 
può averlo. L'averi forfè li Congregazione? Stf 
mai ella avefle una fimile pretenfiorie , moflrareb- 
be di avere troppo poco rifpetto per li diritti im* 
prefcrivibili de' Sovrani • Il fupremo Tribunale di 
Portogallo ha decifo, che gli accufati, ch'egli ha 
condannati, erano rei di delitto di lefa Maeftà in 
primo capo, e che i Gefuiti gli hanno indotti, e 
follecitati a commettere queflo delitto. Dchiara» 
che ne fono ftari convinti nelle forme più rego- 
lari, e dopo un efame ferio e maturo. Ha forfii 
Roma il diritto di fare la revifione d'un tal Pro- 
cedo, e di efiggere, che i Giudici , i quali han- 
no decifo, mandino colà tutti gli atti, fu i quali * 
fi fono fondati a dare la loro fentenza? E come 
mai è potuto venire in tetìa ad alcuno , che il Re 
di Portogallo folle per fottocucuerfi ad uoa fimi- 
fé revifione! 
( j ) Quelli infulti vanno direttamente a cadert 

fui- 
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ftjcrìzionc de'Gtfuitii che non può non render fi fof~ 
pitta a quanti non fono prevenuti da un viHjJimo con- 
tetto di qvrfti Eelfgiofi (4); una fcandalùfa pittura 
delle qualità y e p*Jftoni dei più dìflinti tra i rei , del 
loro orgogli* indicibile , della loro jorprendente [uper- 

bia, 

fulla perfona di fui Maeflà Fedelifliraa , c de'Giu- 
dici , che Ella ha rivediti della fua autorità. E 
quelli infiliti non fono eslino di per fefleffi uà 
delitto attrocidìmo ? E di che mai non è capace, 
chi giunge a quello legno di sfrontataggine, e di 
temerità? Chi crederebbe, a fentir parlare queP/i 
Religiofi così petulanti, e fieri, che non fe la 
prendeflero con un particolare, e che noq confa- 
tallero pittoflo che il Giudizio di un Principe, 
lo (crino di un anonimo, che avelie efpofto *<t 
pubblico un fuo fentimento , e Jì jojje sforzato di 
provare ciò che avelie avanzato ? E come nv.t 
poflono fare le vitte di non intendere, e di non 
vedere, che quando uno o più Giudici fuprejni deci- 
dono, e condannano, hanno la prelunzione di di- 
fitto in loro favore, di non farlo, fe non fopa 
prove legittime , che non vi è mai luogo a de- 
mandarne loro conto e ragiore? 

(4) E' vero, che il f indizi.) de'ia, Gennajo di- 
chiara i Geùiiti per uomini piliferi , e per Rtii* t 
giojx pervertiti \ che il Re di Portogallo nelle lue 
Lettere Regie, e nella fua Memoria al Papa gli 
chiama perr.iciofi MacchiavelliRi , Religiofi perverfi* 
e deteflabili, e che Egli rinfaccia loro di elTere 
eli Autori del feoaffàfiinamento, i corruttori del* 
Te colcienze, i perturbatori dc'fuoi Sati; che i 
Vefcovi di Portogallo gli trattano di Seduttori , e 
di Lupi, eh? devaftano la greggia del Signore: ma 
quella pittura pur troppo al naturai, non è finah 
mente, che il refultato delle fcellcragini d' ogni 
genere, che fono attellate da Generali, daMwi- 
ilri, da Armate intiere, d* Veicovi, da teftiiy.» 
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bia % infaziabile avarizia 9 'ambizione jenza mifura % 
ed inv:lenato odio contro del Re ( f ) ; in fine , vuo* 
le , che crediamo , eh* ejji non ebbero altro motivo di 
macchinare contro il Re , fe non che il veder/t fpo» 
gliati della fua confidenza , e non favoriti a mi fura 
dille loro brame. 

x Ognuno fa , che ove fan riprove convincenti de- 
gli autori. d y un delitto , rendenfi fuperfiui gV indizi 
cavati da lumi lontani , eh: al più poffono fervire * 
fof petto % quando i rei fono incerti , e dubbiofi ', dico 
/ al più; perchè fe dal conjfderarfi perfone Nobili ol- 
traggiate , ed ancora meno difiinte ; fe dal manife- 
ftarjt queflo tal quale immaginato aggravio , o dolo- 
re* fe dal riconciliarfi tra loro gl y intere fiati nella 
ftefia querela, fi ha ad inferire liberamente concerta- 
ta da ejft una efecranda confpirazione contro la Vita 
dei loro Monarchi , qua l Nobile , e qual Vaffalo , al 
fuccedere <flf* una Congiura , farà ficuro di non efiere 
ftrafeinato in Giudicio come reo di le] a Maefiàì Ver* 

A 4 lo- 
ri) innumerabili , e fono poi anche conteflatc dagli 
ferirti de'medefimi Gefuiti, c da una infinità di 
cofe feguite in America , in Afia, a Lisbona, in 
Portogallo ce. A tutto quello fi poffono aggiunge- 
re le prefcntf Rifleffioni di quefti Padri. La sfac- 
ciata^ ne, riniolenza, la temerità, il difprezzopiù 
manifefto delia Maeflà d'un Re vi fono portate a 
tale eccedo, che fanno ftupire, e non fervono ad 
altro che a dare una nuova convincente prova del 
loro fpirito, 

( 5 ) Si può fare P ifleffò rimprovero a tutti i 
giudizj, che condannano i feelierati . Ma quelli , 
che hanno ailafCr.ato il Re di Portogallo foao, o 
erànocosi cari alla Società, che non deve far pun- 
to maraviglia, ch'ella sfoghi la fua collera, e fca- 
richi tutto il fuo furore contro Sua Maeflà Fede- , 
lirtima. e contro i Giudici',] che gli hanno con- 
dannai. 

(0 Po- 
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tec'hè il bianifeUo col '. Mendicate , efaggerare />/• 
ttft/ r^tf/o ret^otj , e tanti fallaci , di luogo a f tefu- 
in ere ( 6 ) t che n^li Atti m ambino contro dS Rei prò* 
ve convincenti , o almeno, jc quii e non mancano , tal 
parte non breve del M*nifeflo ì uniti l- , Imperata , 
esorbitante , ed al fommo difdicevole al zelo della pub- 
blica vendetta . 

?• & ue .^° fi c ff° fi deduce dalla confatone dei Rei. 
Se la confezione fia adequata al corpo del delitto , ejja 
fola vale p'ù di tutte le altre prove , e rende fupcr- 
fue le mendicate prefunzioni legali ^Je tanto nere de* 
fcrizioni dei Gefuiti, e le fcandojoje pitture dei colpe 

• . , . voli 

; (6) Poco avanti i Gefuiti hanno avuto T ardi- 
re di dire, che ilgigdizio non contiene, che del- 
le prefunzioni: ed ora aggiungono, che non è ap* 
poggiato, che (opra degPindizj. L mpoftura , e 
P artifizio fa tutti i ftioi sforzi, ma invano. Que- 
fio giudizio , che difpiace tanto a" Gefuiti , non 
dichiara egli efpreflamcnte , che è ftato fatto , e 
d*to fopra prove le più concludenti , fopra le de- 
posizioni di teHimonj oculari» fulla recognizione 
di lettere, e di altri feruti de' rei A e finalmente 
fulla ccyifeiTiope di nv hi dì loro/ Vi ha egli io- 
quefta fentenzf una fola parola, che pofla portare 
a credere, che non &a fiata data, che (opra delle 
pj-efunzioni e fòpra dcgPindizj tirati molto da 
lontano? chiunque fa leggere, intende beniifimo, 
che non vi fi fa ufo delle presunzioni % di diritto, 
f$ non per far veder^, che quando non (i foflero 
avute tutte le prove formali, che vi fi riportano >; 
de' delitti de'Gefujfi, e de* loro complici, le for- 
ti e regolari prefunzioni , che di per fette/Te fi 
prefentano fotto eli occhi di ognuno contro di lo- 
ro, fitebbono più che bafia^ti per fare compren- 
dere , che non fono, e non polfono cfleie inno* 
centi • 

- * • 
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*#Jf ( 7 ) . Che fe la Confezione non fu ni piena , ed 

intera , né di tutti, fi dovrebbe dichiarare quello , che 
i Kei confi ■/ Uno , eque/lo, che negano; altrimenti fi 
Li \c: a al Pubblico V indovinar r in quali articoli fieno 
convinti v • conffjft, e quali dei Rtt tah fieno per lo- 
ro ConfeJJtone , o quali no ( 8 ) • Laonde non è facile I* 
feufare m quefia parte il Manifijio di grandemente 
mancante , e tumultuario . 

* J 4. Si ' 

(7) Quelle prefunzioni, quefti ritratti, quefte 
; pitture non tendono punto a provare la giuftizia 
della condanna de* rei; conciofiache en Giudizio, 
fpecialmente , un Giudizio fupremo non deve far 
prova al Pubblico della giuftizia delle tue derilio- 
ni . Si deve profumeria, e niuno ha il diritto di 
farne }a revifi. ne. Tuttequefle cofe vi tono mef- 
fe perdi più. Chi dirtele il Giudizio volle aggiun- 
gere quelle preiunzioni , quefti ritratti, quefle pit- 
ture per far viepiù fVmpre meglio conofecre il 
carattere de* rei, e de*Gefuiti loro infliparori. Ne 
quella può dirli alla fine una cofa inorile; perebè 
importa a tutto il Mondo, che i malvagi, i qua. 
li ne turbano la quiete, fiano eonofeiuti per tute 
que* mezzi , che fi polTono impiegare per far sìj 
die fiano conofeiuti. 

( 8 ) Il Giudizio non lafcia nulla da indovinare, 
al Pubblico faggio ed illuminato. Parla cosi chia- 
mo, che ognuno refterà per fempr^ convinto, che 
una Compapnia di Giudici (celti dal primo Tri- 
bunale del Regno ha dato un Giudizio cosV im- 
porrante, e così folenne colla più perfetta inte- 
grità, e fulle prove più convincenti , e più deci- 
iive, che mai fi poteflero defiderare . Oltrecchè 
rè la Congregazione di Roma , rè chichefia al 
mondo ha da metterfi qui in pena d'indovinare , 
perchè non appartiene à niuno il fare il revifore 
di un fimile Giudizio I Gefuiti hanno un bel di- 
re. Vogliono iu credere, che qui fi tratti di ri- 
vede- 
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4. Si tra'lafcia , perchè non fembri prurito di cavil- 
lare , cbe ci è presentati un Re fenza alcuno degli ac- 
compagnamenti di un Sovrano, notturno , [oh , fenza 
guardie , in modo poco decente alla Maeftà, eie gira , 
non tuia volta , ma come per coftume , per li campi , 
e per le cafe d* un privato , cbe poteva gii ejfere al 
Re in fofpetto di [ho nimico dichiarato ( 9 ) > cui il 
Manifefto ci fa credere fuggitivo per mar animo \ ma 
tanto [a , che[lo troviamo nella propria fua Cafa , ed in 
un Podere vicino a Lisbona 9 come [e per le Leggi 
/ tendeffe fuggire , chi dalla fu a cafa di Città fi ritira \ 
alla (ua Villa. Inoltre il Mani fello ci dipinge quefio 
reo furiofo, fmargia/fo t impaziente per efj irgli fallito 
il colpo ; indi turbato , e (enza fpirito al veder fi pre- 
fo y con farjt dalla (ua turò azione prova del fuo delit- 
to \ come [e il turbar fi in un cajo di tanta ignomi- 
nia, e pericolo fempre gravijftmo , foft il preci fo ca- 
rattere dei foli colpevoli , niente comune aoli innocen- 
ti . Si tralascia parimenti /' efpre/fione dijtonante , con 
cui fi racconta efferfi il Re confeffato dopo la ferita , 
dicendofiy cbe fi confefsò con un Minifiro Evangelico: 
Voce , cbe non è in ufo fé non prefjo i Miniftri Prote- 
fianti delle Sete di Calvino , Lutero, Zuinglio, e fo- 

miglian- 

* edere, e di efaminare queflo Giudizio . tempro 
battono queflo punto, è il loro dilcorlo è un per- 
petuo fofifma. 

(9) Ognun vede, che l'oggetto principale deli* 
iniolente Gefuita è d'oltraggiare il Re di Porto- 
gallo. E veramente qui lo fa nella maniera p ù 
indecente, e più maligna, volendo alludere alla 
favola fcandolofa, inventata e fparfa da'Gefuiti, 
della paflìone di q.iefto Principe per la figlia del 
Duca d'Avreiro, eh' è il fuddito, di cui qui parla 
lo (ciocco Autore, e di cui ha anche l'ardire di 
fare l'apologia.. Ma Io fa in una così pazza ma- 
niera, con ragioni così indecenti, e così afturde, 

•iicnon merita di tflere confutata. 

• » 
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nvgliantì • £u:fii fono, che fin dal principio fi ufurpa 
rono il nome di Miniftri Evangelici , per difiinguerfi 
dai Cattolici Romani \ e tanto crebbe quefta loro in- 
giujia usurpazione , che e mila Vieta di f^atisbona % 
e nelle pubbliche Gazzette , e negli Stromenti , t flam- 
pati , e manoscritti altro più non intende fi per Mini- 
firi Evangelici, che i Proteflanti ; benché a vero di- 
re , non convenga Uro tal denominazione , che per ani 
tiphrafim ( io j i . 

Fin qui fi è detto Jopra il Manifeflo in generai 
le; ora fi pajja ad alcuni kifiejji fu quella parte , cbé 
rijguarda i Gcjuiti . Se quelli Religiofi fi rendevano 
fojpetti per le loro cantate ufurpazioni nelV America , 
per li raggiri , e per le cabale , onde cercarono di Sol- 
levare altre Corti contro quella di Lisbona , perchè 
non fi procedette in Giudicio contro di loro , fubito cb* 
t più colpevoli tra ejfi furono condotti dal Maragnone a 

Por [ 

(io) Bifogna dire, che i Gefuiti hanno molto 
poco concetto del buon fenfo, e del difeernimen^ 
to de' Cardinali, e de' Prelati della Congregazio- 
ne, mentre penfano di potere fpacciare davanti * 
loro tali feiem piai aggi ni impunemente, e fi per*: 
fuadono, che una Congregazione di perfonaggi per 
altro rifpettabili , abbia da gabellare quelle inezie* 
Si vede però benilLmo, che hanno voluto allude- 
re a quell'altra loro impoftura, colla quale fi fo- 
no ingegnati di far credere agli feiocchi , che i 
Miniltn del Re di Portogallo, e i Giudici , che 
diedero la Sentenza de* la. Gennajo , fono tanti 
eretici occulti, che non hanno in mira fe non fé 
d'introdurre in Portogallo la Religione Protettane 
te. Ma s'eglmo non hanno da darcene migliori 
prove di quella, che tattilmente, o per meglio 
dire pedantefeamente qui rilevano, non fi afpetti- 
no altro per rifpofta, che la confufione, che me-; 
ritano tutti que'caluoniatori, che fondano le loro 
prove Culla propria impudenza folamente* 
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Portogallo} (il) MaJJimainente che di quefli tra di- 
menti , de quali erano Rei , e*/?* dalle informazioni * 
*//r tf Manifefto rimette il Lettore contenute in 
quella detta Relazione anonima della Repubblica de' Ge- 
suiti ( i*)? A&» baftava forfè quefio delitto di ma» 

nife- 

* (it) Il Re di Portogallo ne ha veramente det. 
ta la ragione nette fue inftruzioni , che ha man* 
date al (uo Mi mitro in Roma , nelle Memorie, 
che ha fatte prefentare a Papi Benedetto XIV- e 
Clemente XIII. e anche nella Lettera , che ha , 
fatto r onore dì fcrivere al P. Ricci, e eh' è ripor- 
tata nelle Riftejftoni di un Portogbefe a un fuo amico in 
Roma. E' polì ibi le, che quello petulante Gefuita 
Bon abbia letto niuno di queftt Scritti? Ora fap- 
pia, che l'amore tenero e inveterato del Re per 
i fuoi Cotì fra pelli ; la fpcranza , che fi correggereb- 
bero da per loro medefimi , o farebbero corretti 
a corree;gerfi dal loro Generale f fe dal Papa; il 
quon fucceffo, ch f efjli fperava dal Breve di Rifor* 
ma, che avea domandato a Benedetto XIV* la (uà 
clemenza finalmente , e la fua bontà » virtù così 
note e così care a tutti i Tuoi fudditi, fono (late 
In vera unica caufa , che lo hanno trattenuto di 
fer fare il procedo a'Gefuiti, lubftochè fc 1* era- 
no meritato . Del refto è cofa ecceflìvamente ri- 
dicola , di volere rivoltare quella indulgenza in 
ginftifìcazione de' rei, e in aggravio ed oltraggio 
del R«, e de'fuoi Miniftri . Voi non ci avete fat* 
ti impiccare, fubitochè lo richiedeva V interefledi 
V. M., e il bene pubblico de' voftri Stati: dun- 
que noi damo innocenti. Ecco a che fi riduce la- 
forza di tutta quefla apologia. I Gefuiti fellamen- 
te poflono eflfere capaci di farne delle fimili . 

(la) Bifogna edere giunto air ultimo legno del* 
la sfacciataggine , per trattare di annonima una 
Relazione citata, e conteftata dal;Re nelle fue Me- 
morie a' Papi Benedetto XIV. e a Clemente XIII. , 

, che 
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Hjjrjl* ribellione centro del Re ; e ribellione fcficnutm 
(o numero/i eserciti , con esperti Ingenieri , con treno 
grande d* artiglieria , e copia grand* di munizioni da 
guerra , ed in ogni forra di arme fer metterli fubit* 
in prigioni Sotterranee , degradarli^ confegnarli al brac- 
cio fecclare , e privarli di vita , come traditoti , e 
ribelli (ij)? Si dirà forfè , non efferfi ciò efeguit* 
per pista , e clemenza del Re , Ma voleva almeno il 



che S. M. ha fatta prefeotare t quefii Pontefici* 
che ha mandata a tutte le] Corti , che ha fat- 
ta tradunc in tutte le lìngue, come l'Autore 
medefimo deile RiflelTìoni le ne duole qui poca 
dopo, e eh' è tutta comporta delle Lettere, e de- 
gù Atti autentici di Vrfcovi, di Generali, e di 
CommilTar i de* Re di Portogallo, e di Spagna » 
tutte perfone nominate in quella Reiasione , che 
pare al coltro Autore di poca forza , e mancante 
di gualche amminicolo, ma che per altro è il do- 
cumento più autentico, che mai vi foffe delle ini» 



(15) Veriflimo . Anzi poteva aggiungere, che 
fe il Re di Portogallo fi fede ua poco più affret- 
tato a purgare i fuoi Stati da tutti i Gefuiti com- 
plici, o rei de 1 delitti con tettai nella Relazione* 
ii farebbe rifparmiato il terribile pericolo di vita f 
in cui fi trovò la notte de' gtSeuenubre 1758. Vo- 
glia Iddio , che tutti i Sovrani imparino da lutto 
q.uel, che dice quìquefìo infelice Apologifta , qua- 
li fono i rifchj , che corrono a stipar miare quelli 
uomini Appe fiati 9 quelli Rejigio/ì ptrz>erji y e de te fi a* 
bili , e quanto può diventar funefta per le loro 
perfone , e per li loro popoli P indulgenza » che 
ulano per efli . Per poco il Re 4i Portogallo: non 
vi ha lafciata la Corona, e la Vita: ed ora l'in- 
dulgenza, che ha avuta per loro, diviene un fog- 
getto di ohraggj contro Sua Maefìà , e contro il 
fuo Governo. 



buon 




Digitized by Google 



iwon ordine , che loro fi mani fe/f affé la grande indut* 
genza di Sua Maefià^ acciocché in avvenire vivrfTer* 
figgerti , e grati alla Reale beneficenza (14). Eppur* 
titilla noi fappìamo di tale indulgenza: Sappiamo per 
contrario efjerfi impiegata ogni opera per infamarli , 
col divulgare in tutte le parti , e in tutte le lingue la 
loro congiura ; che fi fono accufati a Roma , di quefio , 
e di altri gravi delitti, ad ottenere il Breve della 
Riforma (15); ed in quefio mentre ai Gefuiti traf- 
portati dall' America congiurati , e ribelli , fi concede- 
rà il viver liberi ne* Collegi di Portogallo , ove furono 
ripartiti (16)? Ella è invero cofa da non intenderti , 
come il Minifiero Portoghefe tanto fi fidaffe dei Ge- 
fuiti ; perciocché fe quefli Reltgio/t fpinti dal cieca 
interejje avevano voluto ufurpare al Re i fuoi Domi- 
nj , e adoperato di fufcitargli contro altre Potenze , 
era da temere affai , che non giugneffero a macchina- 
te dt levargli ancora la vita , e la Corona (17). Per- 
chè 

• ( 14) Come? Non è fegno, ed effetto d'un* ce- 
celfiva indulgenza \ì non aver fatti punire folleci- 
ftmente tanti traditori, tanti ribelli % tanti ufurpa- 
rori , degli Stati di S. M.? 

Dunque la Relazione autentica, della qua- 
le ti è fervito 11 Re per ottenere quefto Breve , 
quella Relazione , che ha fatta mandare in tutte le 
parti\ del Mondo, e tradurre in ogni forte di lingua, 
non è una Relazione anonima, e fenza autorità* 

(itf) Quefta è una bella impoflura . E* certo, 
che prima della congiura contro la vita del Re» 
molti di quefli traditori, di quefli ribelli del Ma- 
ragnon fono flati arrecati, medi in prigione, e 
Condotti incatenati in Portogallo, dove fi lavora- 
va fui loro procedo, nell'ifteffo tempo, che il Re 
follecitava in Roma il Breve di Riforma di tutti 
gli altri, che non erano meno rei di quelli. 

(17) Senza dubbio, che il Re di Portogallo , e 
i fuoi Miniftri dovevano temerlo. E ló averebbe- 

ro 
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cbè adunque non entrò in quefti fof petti , quel faggi* 9 
ed inf allibii Governo? ( 18) Se non perchè ben [ape* 
va , eòe le usurpazioni de* Dominj , ed il commover 
le Corti , erano mere invenzioni, ed impofture ; e che 
ficcome non era mai venuto loro in mente d % ufurparfi 
gli Stati, così non era da temere, eie loro veniffe in 
penfiero di privare di vita il Re. / • ' * • 

6. Ma fe le ftrepitofe follevazioni , i raggiri e le 
cabale dei Gefuiti dovevano nel Manifefto fervire di 
fondamento , e bafe alla fre funzione, che i Gefuiti 
f off èro. i motori della Congiura contro la Vita del Re > 
era ben di dovere , eie delle loro follevazioni , e ri" 
volte, fe ne allega ff ero prove indubitate , e infallibi- 
li ( 19 ); uè può dare meraviglia , che fiafi avuta la 

ne cef- 
fo veramente temuto, fe averterò conofeiuti allo» 
ra così bene i Gefuiti , come gii conofeono al 
prefente. 

(18) Quella indegna ironia contro Uno de 1 più 
rifpettabih Re del Mondo, e quanto né viene ap- 
pretto, batterebbe fenz' alerò a far conofeere il ca- 
rattere de' Gefuiti* Qiiafndo fi è capaci d'infultare 



così gravemente una tetta coronata > quando fi ha 
tanto ardir© di accufarlo altamente d' impofiore $fi 
dà abhaftanza a comprendere « che fi è difpofli a 
fare poco calo nel p occorrenze de' delitti di Lefa 
Maeltà anche più enormi. 

(19) E che? Senza ftare a parlare delle tetti- 
monianze antiche de' più Santi Vefcovi dell' In- 
die, quali fono i venerabili D. Giovanni di Pala* 
fox, e D. Bernardino di Cardenas, e di una mol- 
titudine di Governatori , e di Officiali Generali, 
che i Gefuiti hanno rovinati , perch'erano fedeli 
a* loro Padroni, come S. M. Fedeliffima ha loro 
pubblicamente rinfacciato ; forfè che le tettino- 
nianze, gli atti autentici, e i Proceffi verbali de' 
Vefcovi del Paraguai, e del Maragnon , dege- 
nerali delle due Armate» Spagnola, e Portughe- 

fe, 
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( cejfttà di appoggiarne il credito , e la fede é una 
. Relazione ( zo ) anonima , piena d'incredìbili ftr ava- 
ganze , e fole, e eie vuol far credere , che i Gejuiti 

infe* . 

fe, de' Comminar j Regj deiìinati per Pefccuzione 
del tratto de 1 limici non fono tante prove indubi- 
tabili, ed infallibili ? E che fi può defidcrare di 
più forte delle depofizioni autentiche di tanti te- 
lìimonj de vifu , e così nfpetabili? I loro Atti, i 
loro Proceflj verbali, le loro, lettere, le loro .me- 
morie danno in depofito nella Segreteria di Stato 
di S. M. Fedeliffima . Contengono quefti molto 
maggior numero di delitti di quelli , che fono 
efpreflì nella gelazione • Il Re. raedefimo attefta 
a' Papi Benedetto XIV. e Clemente XIII. che 
non ha permetto , che (e ne eftragga , ie non fe 
una piccoliffima parte, e che nel numero di que- 
lli dritti de* Gefuki così autenticamente conteft*- 
ti, ve ne fppodj. quelli, che non fi poffono raccon- 
tare, fenza che ne refti offefa Vontftà . La modera- 
zione di quello Monarca ha impedito, che non 
fotte metto tutto alla luce: e l'infoiente Gefuita 
ce prende un nuovo motivo d' infultare Sua 
Maeflà. 

(20) I Gefuiti dunque vogliono, che il Re di 
Portogallo per confonderli , ordini la pubblica- 
zione degli atti, de* proceffi verbali, delle memo- 
rie, e delie lettere, donde è fiat* cavata, la Rela- 
zione , che così sfacciatamente G sbeffa, e a? in- 
(ulta , malgrado la pubblica e folenne confettlone 
di approvazione di un Re . Non tocca a noi ad 
er.trare ne' penfieri , e ne* configli di quetto Mo- 
narca: ciò non ottante avremmo l'ardire di fargli 
intendere con tutto il rifpttto, che gli fi deve r 
qualmente Timerette de' fuoi Stati , della Religio* 
ne , e di tutto il Mondo, fi riunirono , e fi ac- 
cedano per fi rade oppofle col defiderio , che han* 
n^> i Gefuiti di vedere meffi in pubblico tutti quo' 

docu- 
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ingegnavano agV indiani , che dopo aver uccìfi i por* 

toghe fi* * a g>H a fft r * I* te fi a a tutt * i Urna dì che i 
morti tornerebbe» o in vita, ed altre fimi li bagattelle 
( 3i ) . Inoltre , o il Minifiro di Portogallo ebbe parte in 
quella Relazione > o no . Se vi ebbe parte, penò è no» 

accre- 

* 

documenti, de* quali qui fi tratta. Sua Maeftà ha 
dipinti quefli Religiolì a Benedetta XIV. e a Cle- 
mente XIII. come maeilri de' più detcftabili com- 
plotti, come coautori delle colcienze, come per- 
turbatori de'fuoi Stati , come nemici dichiarati 
della Maefìà Reale, come uomini veramente per- 
vedi. Importa molti Aimo a tutti i Re, e a tutti 
i popoli di conofcerli a fondo, come gli ha cono- 
sciuti S. M. Fedeli ilìma. Quello è 1 affetto, che 
rifulterebbe dalia pubblicazione desìi atti , e de* 
documenti, che il Generale de' Ci; fui ti ardifpc 
disfidare di produrre. Se S. M. fi degnafic anche 
aggiungervi tutto quel % che la fua clemenza, ora 
così altamente oltraggiata, volle che, fi fopprimef- 
fe circa le informazioni della fedizione di Porto', 
e il proceflfo de' Congiurati , che l'afta firn a ronofc 
allora sì, che la confezione deMuoi nemici fareb- 
be compiuta, e la Religione, e tutta la terra le 
averebb.ro obbligazioni eterne d'un così rilevante 
benefizio. 

( zi ) Quefli orribili delitti , che vengono trat- 
tati d' impertinenze, e di bagattelle, Tono flati 
oiTervati da tre Armate intiere. Sono fiati giuri* 
dicamente confettaci dagl'Indiani ribelli coman* 
dati da'Gefuiti , e prefi coir armi alla mano, nel- 
l'atto che ftavano combattendo contro il loioRe. 
(Quefli Indiani hanno tutti atteftata la verità di 
queflo {travasante fanatifmo, che i Gefuiti loro 
Pallori, loro Capi, loro Tiranni avevano ad efiì 
infegnato per confermali nell'odio irreconciliabi- 
le, che avevano loro infpirato contro gli Euro- 
pei bianchi. 

B 
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Accreditarla colfu9 nóme ri [potabile , e colla fottofcrizith 
fte degli altri Mi ni li ri (12), come ha autorizzati il 
Manifeflo, eòe appoggia/i alle rivolte , alle cabale* 
td ai t aggiri , che in quella Relazione fi raccontano? 
Che le poi non ebhevi parte alcuna , perchè prefe 
egli sante cautele i acciocché i Gefuiti non potejjero 
impugnarla , e confondere la menzogna? Si fa , che 
mefti PP* furono minacciati di tutto lo (degno del 
Re , fe oj afferò di produrre una parola di rifpofla , 
e che avendo ejft procurato, per mezzo di Sua San- 
tità di rifpondere a calunnie tanto pregiudiziali , e 
tanto evid nìi y /' Ambafciadort di Portogallo ne di' 
furbi rcfcckzione con bravate, e minacce (i})»Or, 

come 




r 

fuo ordine* c che l'ha futa prefentare iti fuo 
nome a' Papi Benedetto XIV. e a Clemente XI IL 
Il Dilemma del Gefuita viene ad efiere in confe- 
renza un capo d'opera di ftravaganza, e di ir- 
fagionevolezla . 

(aj) Quanto qui dicono i Gefuiti deHa impof- 
bilifì, alia quale vorrebbero far credere di eflere 
flati ridotti dal Re di Portogallo , da* fuoi Mi- 
aiftri , e dal fuo Ambafciatore a Roma di rif- 
pondere alia Relazione , non è che una nuova 
impoftura, e un debole inganno . Forfè che non 
Vi fono altri Gefuiti , che quelli di Portogal- 
lo , e di Roma ? Poteva forfè S. M. Fe- 
deliflìma co* fuoi Mini ftri tenere a freno i Ge- 
fuiti di Spagna, di Francia, e degli akri Paefi 
dell'Europa? Poteva forfè impedire, che quelli 
Gefuiti , che non hanno per aldro mancato di 
fpargere contro la Corte di Portogallo ogni forte 
di più nera calunnia, non confutaflero la Rela* 
ziooe, fe avevano qualche cofa da dire, e da r il— 
pondere. Ma quefii Padri 0 fono contentati di 



tini? in un dilitio., in urt accufa non gìuflìficatà | 
vuolfi andare contro il jus naturale , che accorda 4 
Qualunque rei la propria difefa ? Come , dopo di aVc-, 
te impedito a rispondere alla calunniosa Relazione, fi 
vuol trar da ejfa fondamento a caricarli di altro de- 
litti più enorme , ed abufare della regola : Semel ma- 
lus prxfbmitur femper malusi Ciò eòe da quella 
regola fe ne deduce fi è, che chi calunnia i G e fui ti 
nel primo ca{o t li calunnia ancora nel fecondo ( 14 ), 
e chi in uno non ha permejjo loro il difender fi, non 
lo permetterà nemmeno nell'altro (2j) ma non può 
già Uggirne , che per un delitto calunnio fo , e che per 
pubblica violento rtflò fepòlto fra le tenebre, fia le- 
cito di prèfùmere Un delitto non immaginario ma efi- 
1 B z fi ente, 

declamare contro efla in ogni angolo della Terra 
a vita voce, e di trattarla di Romanzo, e di fa- 
vola davanti i loro d-yoti . Ma non fono flati 
tanto imprudenti di azzardare rifpofte in iterino» 
o almeno pubbliche . Sapevano bendino , che 
quefta Relazione non diceva tutto, c temevano 
che una rifpo/ra Aon faceto pubblicare qudJe par- 
ticolarità , e quelle circòftanze, che ha taciute 
e che fono regiftrate negli atti dtprodurfi , quan- 
do piaccia a S. M. Fedelini ma; e per quefto 
hanno prete il faggio partirò di flatfene cheti. 

( 34) Ma egli e pure evidente, che non fono fla- 
ti calunniati. Almefio tutti i favj ne fono rer- 
fuafi. Dunque tutto quefto difeorfo è falfo, e ih 
Kegola del Semel malus &c. torna a capello , * 
cade a piombo fopra i Gefuiti . 

f Ì?l 1 9 €tuiti ^ hanno to * die loro 

filAS \*™ itti °«* ^tare di difender- 
fi. Hanno inondata l'Europa di libelli, e di fa- 
tire; ma tuttr quelli loro ferirti fono così mef- 

22Sl d j t PICTÌ f'wpudcnza. che non hanno 
a . d ,? hro ? che • ftfciitr loro contro Ja 
pubblica indignazione, ed a confermare tutte h 
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fieni* % quale il mjnifeflo vuole % che abbia ad tjfett 
la congiura contro la prrfona {aera del Re . 

7. I Gefuiti non fecero mai latntnti del Monarca ( 2 6} 9 
ami fi diesarono (empre \oddisfatti delle fue òvvie 
intenzioni, dopo ancora effere fiati allontanati dalla 
Corte . Hanno bensì ' fatta qualche querela , ma fuor 
di Giudhio , di un (no Minifiro arbitro della Regi* 
volontà , nimico di coi irato della lor Religione autore 
delle loro afflizioni , eòe tutto maneggia , e dijpone m 
quel Regno ( 27 ) . Se fcjje da foj peti are , che macchi- 
riatterò contro la vita d'alcuno, farebbe contro la vi- 
ta di quejìo Minifiro , clScjfi incolpavano per unico 
autore delle loro avverfjà (28); ma di quefia tra* 

ma 

(16) Lamenti nò; ma calunnie , infiliti , ed 
oltraggi , quanti ne potrebbe portare un facchi- 
no. In Italia, in Ifpagna, in 1- rancia, e a Ro- 
ma più che altrove, hanno pubblicate contro que- 
flo Principe delle lettere, e de'libelh fanguiool., 
ed abbomiivevoli . Qusflo folo Memoriale la abba- 
lta,;za vedere qual odio, e qual deprezzo hanno 
.Iella Tua faera Perfona, e del Aio Governo. 

Iti ) E' qnefti il Conte di Oeyras D. Sebaft.a- 
«o Sufeppe di Carvalho ; di lu parla l'Apolo- 
Jffta coSfro lui .'caglia le fue calunnie co ,lla ,fl« 0 

SS Anglicana in ^'•^"/SiJ 
maritare la Principefla Ereditaria a UH JMJP 
Proteste, e di avere in fine .vuu ; land* «ah 
gniù di fupporre una congiura contro la »im«1 
B*. •> d'imputarla al Duca d' A vetro, ana mar 

. r j t • ai Gefuiti , per foddisfare le 

chefa di Tavora, e ai ueium, , 

fue private paffioni , e fecondare ^ à g ™° 

Sovrano. Ecco ciò che il modeftilfimo fceiu.ta 

Ch Ì\T) S^cCS'-i pedino fa P ere qua. 
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ma non fi è potuto apportare , nè fi accenna il menè* 
mo indizio. Dippik* f* avefjero tramato contro dc( 
Re, come per così orrido attentato volevano fidar fi 
di Famiglia tanto cospicua, tanto contraria alla Com- 
pagnia > e novellamente riconciliati ? (29) Son fape- 
vano i Qefuiti , che fegteti di tanto rilievo non fono 
da confidarfi ad amici novelli ? Li vorannp tanto fio- 
ndi da non conoscere , che era poco ficuro il fegreto af- 
fidato a tali , e tanti Per]onaggi ? Tanto barbari è 
temerari da volere fagrificare je flejfi , e perfone tan- 
to ragguardevoli con un reato tanto esecrabile , quan- 
to è l y ajjajfinamento a" un Monarca \ a perdere il prò* 
prio onore , e la vita , ed inoltre gli fiati , e le Fa- 
miglie ds y complici} Perchè, in un regno ove non è 

B } fcar* 
te trame fegreté hanno macchinate contro queflo 
Miniftro i Gefuiti . Sappiamo (blamente, che w>x 
infinità di efemp) pur troppo funefti c'infegna , 
che fono capaci di ogni maggior fcelleratezza. 
Ma a che prò dovevano eglino far morire il Con- 
te d'Oeyras? L' efperienza avrebbe fatta loro co- 
nofeere la falfità di quanro vanno fpacciando, eh/ 
egli governa tutto, difpane a fuo talento de^ Re- 
gna, e tiranneggia la volontà del fuo Padrone . 
Ma fapevano beniflirao, che avrebbero avuto fem- 
pre da combattere con un Re pieno di fermez- 
za, e di faviezza, di lumi, e di unte quelic vir- 
tù, che formano un gran Principe . Sapevano, che il 
Monarca era rifolutiflìmo di vpler far ceffate le v 
loro ufurpaziooi, di punire i loro delitti, e di 
mantenere la fu* autorità , ed il buon ordine 
ne'fuot Stati, indipendentemente da tutti i Mi- 
nitlri, che pofTa avere. Hanno dunque vedu- 
to, che per fare il colpo, come andava fatto, et 
come richiedeva la loro malizia , dovevano dis- 
farti delia perfona del Re, perchè la morte del 
Mrnillro non farebbe fiata per loro di gran gio- 
vamento . 

( 29 ) Come ? Gtuflo perche fapevano , che que- 
lla 
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fcarfezza eC uomini facinorofi non volgerfi pìuttofté a 
due , o tre Malviventi di vii eftraxhne > che col prez- 
zo di 40. 0 50. Mcede (?o), intraprendfffero iljmif* 
fatto con maggior dijftmulazione , e cautela ( $1 ) ? 
Bi fogna ben effer credulo a perfuadfrfi, eòe i Gefui- 
//, acquali i loro Avverfar) non negano perfpìcacia 
grande , ed accortezza , benché unicamente nel tnal 
fare, in quefta occafione di tanto grave rifico , ab- 
biano 

Ila famiglia così cofpicua era nemica giurata , quan- 
tunque fenza ragione, di S. Maeftà Perchè avevano 
certezza, che il Duca d' A veiro accecato dall'ambi- 
zione aveva tutie le Cue mire rivolte al Trono, e ar- 
deva di defiderio di occuparlo. Perchè erano infor* 
mati pienamente della collera, e del rancore, che 
covavano nel petto il Marchete» e la Marchefa di 
Tavora , perchè non avevano ottenuto il titolo, 
e gli onori di Du ca * che credevano edere lord 
dovuti. Ecco quali fono fiate le caule precife del- 
la reconciliazione de' Gelimi con quelli Signori, 
Siccome erano tutti nemici mortali del JRe, tut- 
ti avevano un ejual deuterio di disfarfene, fi fo- 
no anche tutti riuniti infieme per deliberare fulla 
maniera da tcnerfi per farlo morire . Non v' è 
nulla di ftraordìnario , nè di nuovo in una tale 
xeconciliatione . E* ufanza vecchia nel Mondo f 
che gli fcellerati , i quali prima fi odiavano , ù 
fono poi riconciliati , e riuniti per commettere 
infierite i delitti, ne' quali avevano un intereflfe 
comune. Et faSi funt amici in ipfa die; nam an- 
tea inimici erant ad invìcem . 

{30) La Moeda è un» moneta d'oro di Porto- 
gallo, che vale 58. paoli, 

jTjO Chi non refterà maravigliato, che i Gè- 
fuiti {appiano cosi bene» quanto colia una tefta 
coronata? Quaranta o cinquanta Moede 9 vale adi- 
re aoo. o 300. feudi è H prezzo «abilito da'Ge- 
fuiti della vita d'un Re. 
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biano camminato da ciechi ; e cbe configli andò ilRei* 
cidto ad uno di qucfti P er fon aggi > non ave(fero an- 
cora fuggir ito il modo di efrguirlo con minore peri" 
colo ( $s ) . 

g. Quanto nel Manifeflo fi prefuppone , appofla 
per fare i Gejuiti motori della Congiura è così lon- 
tano dal fondare prefunzione contro di effi^ che non 
giunge a formarne una tenue congettura . Dicefi \ che 
fi riconciliarono colle Famiglie per innanzi ad effi 
grandemente contrarie , dunque Je ne injtvifce : Gm- 
venerunt in unum adverlus Domimi r, ? A trala? 
[dare cVc dittato , e fuggerimento di prudenza in 
tempo di perfecuzione cercare di addolcire le per font 

B 4 mal „ 

( J* ) Qui deve crefeere la maraviglia . I Ge- 
fuiti fono pratici di tutti \ mezzi da tenerti per 
far morire i Re , feoza correre il minimo peri- 
colo. Et nunc Rfges intelligite . Il loro Apologift^ 
ha per male, e liima, che fi faccia un affronto a 
fuoi Confratelli a fupporre, che effendo e ili pie- 
ni di perfpicacia, e di accortezza, abbiano potu- 
to conligliare al Duca d' Aveiro di uccidere il 
Re, e non gli abbiauo nello fleffò tempo faputi 
infegnare i mezzi di commettere quefto reicidio* 
fenza correre il minimo pericolo. Egli ha per al- 
tro il tono a fdegnarfi, e a credere» che non fi 
faccia la giuftizia a^Gefuiti, che fi meritano • Noi 
con verghiamo » che quando eglino impegnarono il 
Duca d'Avtiro a fare uccidere il Re, gli aveva* 
do realmente» e di fatto tuggeriti i mezzi, che 
doveva prendere per riufeire fenza il minimo pe- 
ricolo. E l'evento avrebbe certamente corrifpoflo 
a quanto avevano colla loro diabolica perfpicacia 
ed accortezza penfato e difpofto , fe Dio con mi- 
racoli evidenti non avelie rotte le loro infernali 
mi Ture. Sono così viiibili i miracoli della divina 
Provvidenza riferiti nel Giudizio de 11. Gennajo 
al n. 17. il. 19. e 20. che niuno può fare ame- 
no di non con le farli, e di non ammirarli: 
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bt al difpofie> ed avvevfe y fa d'uopo, che fa infnh 
té mente prevenuto contro dei Padri , e loro nimi- 
co , chi da un* antecedente così Criftiano ì e confórme 
mgV infegnamenti del Vangelo , ( j % ) ne deduce una 
cosi diabolica confegkenta . Continuarono i Ge furti , 
dopo la re conci li azione y a trattari coi Nobili di quella 
Famiglia, ed a tenere con ejfi convet fazione di frequen- 
te \ dunque fé ne inferì fee , trattavano d affannare 
il Re? (n). Oltreccbè non può e fere di meravi- 
glia , che impediti dal Confi/fare , e Predicare, 
aveffero più dì tempo ad ammettere per/one depri- 
vati colloquj ( 55 ) , dovrà in Giù di ciò valere quefla 
infelice prefunzione contra qualunque perfona pia , t 
Religiofa , che afflitta , o giufiamente , o ingiuflamen- 
te ammetta alla fua converfazione chi fi dolga del 
Governo particolarmente (e da quefli vadaft a pale» 
fare, t jol/cvare l' animo addolorato 9 e afflitto ( 

La 

3$. Chi non direbbe , che i! buon Gefuita fi 
burla della Religione , e degli uomini dabbene ? 
Come vuol far paffare per una reconci Nazione Cri- 
ftiana, e conforme al Vangelo, una riconcilia- 
zione, che non ha avuto altro principio, nè al- 
tro effetto , chequellodi nutrire nel cuore de' recon- 
Ciliari Podio più arrabbiato coni ro il Re , t lofpirito 
reciprocamente unito di attentare alla fua vita ? 

( 34) E' provato, cdimoflrato negli atti del pro- 
ceffo de'Corgiurati, e de'Gefuiti, che la loro ri- 
conciliazione non ha avuto altro motivo, nè le 
loro lunghe e aflìdue convenzioni altro (ogget- 
to, che quello ». 

(jy) Bj fogna dunque (lare attenti a non fof- 
pendere, ed interdire i Gefuiti; quando non con- 
feflano più, macchinano delle congiure. 

( 36 ) Pigliamo per quefta volta il noftro Ge- 
fuita in parola* Quefta fua confezione fola batta 
er convincere i Gefuiti, del delitto coaimeflo. 
loro trattenimenti col Duca d'Aveiro, e il Mar- 
chef e 

» 
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Là Marchi fa di lavora fece gli efercizj fitto il P. 
Mal agri dn ; dunque fe ne inferifcei negli efercizj de- 
/li nati alla riforma dilla vita, e de' coftumi , ti Ptf- 
dre la induffe , e la difpofe alla nefanda congiura ; 
ne a ciò prefumere può cjjere di oftacolo alcuno la 
lunga coft ante fama univerfale della {ingoiare bontà , 
t janta vita di quel Religi ofo (37) .J' i lecito il co- 
sì di f correre , e sì fatti raziocinj chiamarli pre fun- 
zioni legali, farà neceffario concludere , che nel Fo- 
ro Lu fi t ano fi reputano fcandalofe offefe al ben pub- 
blico le azioni Cri /liane di riconciliati , il con fot arfi 
vicendevolmente gli afflitti , ed il de die arfi ad e(er- 
dzj fanti di pietà, e di virtù. 

9. Non 

chefe di Tavora, il Conte d'Àtougua, c gli al- 
tri Congiurati giuridicamente convinti -, anche per 
confezione fitta di loro bocca, d'avere in quefti 
trattenimenti cofpirato contro la vita del Re, e 
di averlo fatto aflaflìnare , hanno avuto per {og- 
getto ordinario le querele , e le doglianze contro il 
Re, e contro il Governo , davano a tutti la liberti 
di pale fare, e di follevare P animo addolorato ed af- 
fitto . I Gefuiti lo confettano formalmente , c non 
trovano in quefto niente di male. Fanno quefta 
confeffione folenne alla Congregazione de' Cardi- 
nalij, e de* Prelati. Ora egli è certo , che fra 
quefte reciproche querele , e doglianze contro il 
Re, fi formò da quefti intimi confidenti de* Ge- 
fuiti una fagrilega congiura , un orribile attenta- 
to contro la vita di Sua Maeftà. E chi vorrà cf- c 
fere dunque così cieco, che non voglia vedere 
e confettare , che il complotto è flato realment* 
tramato in quelle lunghe , e frequenti converfa 
zionni, in que* privati trattenimenti, dove i Con- 
giurati avevano la libertà di palefare il loro cuore* 
a 9 Gefuiti, e dove i Gefuiti, a vicenda Rilevava- 
no il loro, confabulando co* Congiurati • Si dica 
pure, che babemut fatentes reos. 

\ 17 ) Queflo Gcfuita , ipocrita trillo ? che di- 
rigerà 
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9* Non 6 avvi , egli è vero cofa di cui non fia capace 
il cuore dell'uomo \ ciò non oftante ella è tegola le 
gale , che il delitto non H prefume , e quanto il de- 
litti è più enorme , e più alieno della perfona , a cui 
vorrebbe attribuirli* a poterlo prefumorc fa di mef- 
tieri di prova tanto maggiore al Giudice , che vo- 
glia [ervirfi fedelmente della bilancia della Giufli- 
zia. L\ attentato di uccidere un Re legittimo ( jtf ) , 
per tirannico che fingaji il fuogoverno , è delitto enot- 
mijftmo , fommamente alieno da perfone religione , e 

- tanto 

rigeva la Marchefa di Tavora, ed i fuoi compli- 
ci, e che faceva fare gli efercizj fpirkuali neiT 
iftcflb tempo , che macchinavano la morte del 
Re, non poteva far di meno di non meritarti 
querti elog) delia Compagnia , di cui ha fedel- 
mente efeguiti dal canto Tuo i voti , e i Confi- 
gli . Il Re di Portogallo medefimo è quegli , che 
accufi il Generale nella fua Memoria al Papa 
Clemente XIII. ». ai. a*, aj. 24, d' efiere flato 
il primo autore deli' attentato contro la fua vita, 
perchè ne lo aveva minacciato con parole coper- 
te nel fuo Memoriale prefentato a S. Santità il 
dì $1. Luglio dell'anno pattato .Ciò fuppofto Mar 
lagrida deve edere un Santo apli occhi del fuo 
Generale, quantunque agli occhi di tutto il Por- 
togallo, e di tutti gli uomini fenfati non fu > 
che un falfo Profeta, e un moftro di fcelleraggi- 
ne , e di ipocrifia . Per quefia flefla ragione l* 
Apologeta poco avanti ha date agli Gefuiti ài 
Portogallo uniti a Malagrida nella efecuzione del 
complotto , le belle qualificazioni di uomini pieni 
eli religione , e di pietà \ ma d'una religione, e di 
una pietà Gcfuicica ; echi non fotte cieco, fa 1 
oggigiorno quel che vuol dire. 

( 38 ) Perchè quefta parola legìttimo ? Perchè 
non dire femplicemente l'attentato contro la vi- 
ta d'un Re? Quelli che fon ciechi , o che per 
far piacere a' Gefuiti fi accecherebbero, non ave- 
ranno 



tanto di [conveniente al loro flato , che a volerlo aa\ 
efle imputare y ricbieggonft prove infallibili . Sono per 
ventura di tal fotta le addotte nel Mani f e fio y e pre- 
fé dalla Cri/liana riconciliazione , dal frequente con- 
ver fare , dal viccndofa compatir fi , e dai fanti efsr* 
cizj di quefii Rcligiofi? Va prove fornicanti ( $9 ) 
non può contro di ejft nafeert pi 't funzione , je non in 
chi ad una cieca prevenzione dell' animo contra i 
detti Reltgiofi fi accoppj una maligna facilità di giu- 
dicare , e forfè forfè un f egreto odio alla loro fede 
alla loro dottrina , ( 40 ) alla loro profejftonc , ed a % 
loro janti Minifterj . 

1 o. Finalmente V arroganza , e fuperbia , che il 

Mani- 

ranno difficoltà di credere, che Pafferzione poli* 
qui dall' autore è fantiliìma . Eppure tutto al con- 
rio è piena di veleno. Re legittimo , fecondo il 
linguaggio de Gefuiri, è {olamente quegli , che 
viene riguardato da loro come tale* Se uno at- 
tentale alla vita d'un tale Re, commetterebbe 
un delitto enormilìimo. Ma fe averanno giudica- 
to un Re indegno di regnare, o perchè è itato 
rifguardato come tale a Roma, o per alerà ragio- 
ne, che loro fia parata buona, non è più quegli 
un Re legittimo. Io quefta coHìderazione ebbero 
(etnpre il Re Giacomo I., ed Arrigo IV. In que- 
ta, fecondo la loro dottrina, l'attentare contro la 
vita ri' un tal Re, non foto non è un delitto enor- 
me, ma non è neppure un peccato veniale. Que- 
lla è la dottrina del loro Bulerabaura » e di tutti 
gli altri loro Teologi . 

( 59 ) Eccoci al folito fofifma . L' Autore (appo- 
ne Tempre che il Giudizio contro i Congiurati , 
e contro i Gefuiti non abbia altro appoggio, che 
delle mere prefunzioni • Ma quando non fofle altro, 
le lettere, e gli feruti intercettati a'Gefuiti, da' 
quali rifulta tutto il piano formato della congiura, 
fono prove infallibili . 

(40) La dottrina di quelli Religiofi è quella di 



Manijìjlo r in faida ai Gefuiti prima delta fatila Jet 
Re, non fi accorda punto colla umile pronta ubbi- 
dienza , nota a tutti , di quefii Religiofi "agli ordini 
di Sua Maeflà, ed a quelli del Cardinale di Sai" 
danha , e del Patriarca . Nel tempo di una efirema 
umiliazione % e negli incontri , né* quali era più prò» 
vocata quella [uperbia , di cui fi fan pieni , a pren- i 
dcr armi in difefa del loro credito , ed onore , offerì 
vano i Gefuiti un filenzio esemplare , una pazienza , 
e tolleranza di cui andarono fior diti gli ficjft Mint/tri 
portughefi dentro , c fuori di Spagna, maravigliai 
dofi y che ne in parole, nè colla penna prorompeteti 
in alcuna riprenfibile doglianza (41) . Or, come con una 

' ■ così 
Machiavello. Il Re di Portogallo lo ba dirfioftra- 
to nello fcritto, che ha marciato colla fua lettera, 
circolare a' Vefcovi del fuo Regno. La dottrina de" 
Gefutti in breve è una farragine moltruofa di ogni i 
force di errori contro il dogma, e contro la mo- 
rale, come lo hanno tante voice provato e Vefco». 
vi, e Teologi di Francia , d'Italia, di Fiandra , 
e di Spagna, e come lo hanno anche ultimamen- 
te dimoiato i Vefcovi di Portogallo. Ora non è 
egli permeilo , anzi non è egli necetlario, che 
ognuno, che vuole degnamente portare il nnm« 
di Crifliano s\nrmi di un odio mortale contro una 
tal fede, e contro una tal dottrina? . 

(41) Oh quefto sì eh' è un parlare ingenuo/ 
La fincerità del ne ft r o Apologifta innamora. In- 
fatti chi è quegli in tutta l'Europa, che negherà 
d'i unirli co* Minittri del Re di Portogallo ad am- 
mirare ed applaudire quella obbedienza maravigiio- 
fa de 1 GVutti , queir efemplar filenzló, quella pa- 1 
fetenza, quella dolcezza, c ^lla quale queiti Padri 
hor.no fparfe e a vira voce , e in ifcritto delle im- 
pefiure inaudite, delle menzogne, e delle calunnie 
ingiurioftjfime contro Sua Mae fi à . ( feconda Irruzio- 
ne del Re di Portogallo al fuo Mi nifi ro in Roma pag. 
33. ) colla quale fi fono sjorzati di denigrare , e di 

tras- 
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cesi colante condotta prò ccwùcrfi quella fmifurata 
fuperbia , che nel Mamfefiù e ad effi imputata ? Se la 
tranquìlità con fervala nell' cpprsffion* y chi ama fi Super- 
bia e fatte'. f: l'affanno in un* atrocità impenfata, quale fi 
è per Ogni buon ? a/fallo il barbaro cJ\ affinamento delPrin- 
iioc ^dÀamaft timore , sbigottimento di perfone com~ 
pini , e cambianfi per tal modo le virtù in vizj , 

po- 
trà sformare gli effetti della faviezza, e della bontà 
del Re ( Ibid. ), colla quale fi fono sforzati ancora 
<it eccitare una [ollevazione generale nel cuore della 
Corte di Sua Maeflà ( Ibid. pa£. 34. ) > colla quale 
i Padri Ralefter, e Sento di Fonfeca facevano de* 
fermoni infoienti , e pazzi, e andavano a fare delle 
fimili declamazioni nelle caje de'Miniflri, e de' particola- 
ri ( Ibid.), colla q ua,c avsvano l % ardire di far 
mettere fotto gli occhi di Sua Maefià degli ferini fe- 
di zi ofi , e pieni d* impojiure contro la Sua Sagra Per- 
dona ( Ibid. pag. 26 ) , colla calale fi fono ingegnati 
con tutte le loro forze di render odiofi ai fudditi di 
Sua Maefià ti Re y e il fuo Governo, e il ftto fede! 
Mìnifiro ( Ibid. rag. ) > colla quale hanno fufei- 
tata il dì 23. di Febbrajo 1757.. un orribile folle- 
Dazione nella Città di Porte ( Ibid. pag. 39. ) , col- 
la quale fabbricavano nuove impofiure, e jpargevano 
delle voci, e de" rumori non meno ingiurio}! che falfi 
( Ibid. pag. 41.), colla quale dopo ti decreto del 
Cardinale di Saldanba non feppero più tenere a freno 
la loro audacia , la loro fuperbia , e la loro oflinazio- 
me ( Memoria del Re di Portogallo a Clemente 
XHl. ) , colla quale fi vedevano correre a due a due 
per le cafe di Lisbona , e dflle altre Città del Regno 
per abufare colle loro impoflure della credulità delle 
perfone , che credevano le più fufcettibili di (eduzione 
( Ibid. pag. i'.e 17.), e colla quale finalmente ag- 
giungevano tuttora in America ujurpazioni a usurpa- 
zioni , ed in Europa infulti a infulti , ed \mpofturead 
impefture Tale fu veramente l'obbedienza de' Ge- 
fuiti, tale la loro pazienza , e la loro dolcezza . Dio 

ci 
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Pyrajti funihìienìì procejjare f>:r un reo dì lefà Mài- 
fià un S. Antoniù di Padava], con maggiori profezie , 
o prodigi di quelli che fi raccontano del Padre Mala- 
grida ( 4*. ) . 

iì. S'incolpò aite fio Re ligio fo d'aver detto in aria 
Profetica , che breve farebbe la vita del Re. Colla 
medefima gravità , $d offrrvanza , il di fi e Ifaia at 
Re Ezechia, fenza che per tutto ciò fi compiere la 
Profezia . Che ne ricaveremo non per tanto? Che 
mentì Ifaia} tfongià. Che defiderò la morte di Eze- 
chia? Molto meno. Ciò che Je ne ricava fi è , ejfer- 
vi delle Profezie , che p?r adempier*, dipendono dal 
por/i , o non por fi certe condizioni riservate alla Di- 
vina providenza . Al Re Acabbo Jarà tolta la vita : 

Po* 

ci liberi da quefta razza di virtù. Cominciarono , 
è vero, una volta ad eftere obbedienti; ma quan- 
do furono rinchiufi nelle loro cale, o nelle lorò 
prigioni. Non prefero , è veriflìmo , le armi alla 
mano in Portogallo, come in America; ma non ne 
fu dato loro il tempo. 

(41) Forfè che il celebre S. Ànrontd di Pado- 
va i a cui fi ha 1' ardire di paragonare V ipocrita 
e falfo Profeta Malagrida ha tenute delle corrif-' 
pondenze fegrete copli affallìni d* un Re? Ne ha 
egli forfè preC* la direzione? Ha egli fatuo, lor 
fare gli efercizj fpirituali nel tempo che macchi- 
navano la morte del loro Sovrano/, Teneva egli 
in fintili circottanze falle conversioni particolari € \ 
luvgbijjime con loro? Faceva egli inricme con effi 
delle querele contro il Re , e il )uo Governo , o (fava 
egli con loro a fol levar fi , e a fol levare vicende- 
volmente gli animi addolorati ed afflitti ? Finti- 
mente fi fa egli, che quefto Santo abbia mai fat- 
te delle Profezie falfe, e fedizio(e contro un Mo- 
narca? Ha egli mai fparfe contro qualche Re le 
più orribili impofturc per renderlo cdiofo a' fuoi 
fuddtti? 
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Pc^ , e Uff* verità il Profeta EH fa pit inetto tif 
Cuoi dìfcepoli, non allo fteffo Acabbo, e lo trattiti da 

perfido, e traditore <4j)* P**H i 0 *** P* fti * lPa ~ 
dre Malagrtda in tuono profetico^ da quel fuo detto 
non fi ne inferi jee , ni che abbia deftdetato la motte 
del Ri , ni che abbia avuto parte nella Congiura , 
nè che ne fo(fe colpevole : ami égli è ben natutale , 
che le ne fojje flato complice , fatebbefi fommamenti 
guardato dal così dire (44). *** giudicare dell 1 **■ 
fafì % e del tempo delle Jue parole , importerebbe ah 
faiffimo , eòe il Manifffo ci aveffe ragguagliato dell 
ceca /ione , del tempo, dell'altre circoftante , nelle qua» 
li ditegli: Breve farà la vita del Re. Lo dice un 
fedel vaffallo , che confiderando la fràgilità umana fi 
duole , che la vi 1 4 del [uà Principe , e la felicità dèi 
fuo governo foggiacela ad uguale fragilità , ed in 
quello fenfo è una efpreffiont di flima , e di offequio 
verfo la Perfona Reale* Breve farà la vita dei Re. 

Di* 

(45) Che orribile empietà/ Non baflava Pavé- 
ire fatto lo feoroo a S. Antoni» di Padova di pa- 
ragonarlo con Malagridaj fi vuole per un ecceflb 
di sfacciataggine mettere quello fcellerato anche in 
confronto de\ Profeti Ifaia, ed Elifeo.gSi potrà 
bensì dire, che qui, come in molte altre occafio* 
ni, aperuit beflia os fuumin blafppbemias adDcunt, 
bla fpbc mare nomen ejui , éf tabernaculum ejtiì , & 
eoj , qui in calo babitant. Apoc. 1$. 6. 

(44) Ma le quefto impostore s* era acquietali 
fra il popolo una gran riputazione di Santità; fe 
i fuoi Confratelli lo davano per un gran Profeta, 
e s'egli fapeva far quella parte con tutta l'abilità, 
e la fcaltrezza propria d'un Gefuita , per alienare 
dal Re il cuore de'fuoi Suddiri, per difporli a ve- 
dergli perdere la Vita fenZ' alcun difpiaceré , ed a 
foffrirc che forte ftrappata la Corona alla fua Fa- 
miglia , perchè fi trafportaffe fopra la tefta d' uno 
ftranicro, non tornava egli benilfimo fccondoque- 

fto 
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Dicefi paragonando i faci giorni con /'eternità ; ed in 
quefto jen/o è un di finiamo comune a tutti i mortali . 
Breve farà la vita dcJ Re, può dirfi col riflejjo al* 
la fua compitone infermicci a , o poco robufta ; ed in 
quello fenjoè un prono/lieo medico, a fallace. Bicve 
.farà la vita del Re ; je parli fi d'un Re che trami gl % 
inganni , e lordi fi di {angue innocente ; ed in qttejlo 
f:nfo è un ricordo della divina min èie eia : Viri fan- 
guinum , & dolo/i non dimidiabunt ,dies fuos 
Breve farà la vita del Re (45 l> dice di congettu- 
ra 

■ 

fio fuo piano, approvato da'fuoi Confratelli, che 
profetizzale la morte follecita di quello Principe? 
Quefto é quello appunto, che ha. fatto Malagri- 
da. E' n' è flato convinto, e le pruovc fono fat- 
te. Il giudizio de'ia. Gennajo ne fa fede, e quan- 
do farà pubblicato quello di Malagrida e de 1 fuoi 
Confratelli, non vi farà più che defiderare lu que- 
llo punto. Non vi vuole altro per far cadere a 
terra tutte le vane feiocche declamazioni dell' Apo- 
logia de'Gefuiti. Gli uomini favj fi (canalizze- 
rebbero di noi, fe ci trattenemmo a confutarle. 
Non fi può veramente trovare cofa più mefehina 
c più puerile. Se l'Autore ha fatto profeflìone <i* 
infegnare la Rettorica , non deve avere formati 
de' grandi oratori » Io flupHco» che abbia potuto 
prendere i Cardinali ed i Prelati della Congrega/- 
zione per tanti goffi e ignoranti, capaci di lateiar- 
fi pei fuadere dalle freddure, e dalle inezie, che 
qui ne vengono una dietro l'altra. 

(45) Abbiamo intefo, Padri Reverendi. Si ve- 
de beniflìmo, qual' è quel Re, che voi accufate 
di tradire gii uomini, e di lordar fi del Sangue de- 
gi innocenti . S* intende facilmente, chi è quegli, 
a cui fate l'orribile applicazione: Gli uomini fan- 
guinarj , e ingannatori non arriveranno alla meta del* 
la loro vita. E'quell' i(!e(To, che voi minacciafte 
ael voftro obbrobriolo Memoriale a Cernente XIII. 

del- 
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( o fe ajfteme lo fa di certo, lo fa ih modo di dire 
dìppiù) che da molti fi macchini la fua morte (4$)> 

ed 

della cui bontà v'ingegnate per ogni verfo di abu- 
fare. Il vollro Generale aveva dati i fuoi ordini. 
E'-vetiuto poi Malagrida a profetizzare, e dire , 
che la vita di quefto Re ; che voi così inde- 
gnamente oltraggiate , farebbe breve. Se voi non 
avete tanto lume dell'intelletto da vedere » che una 
Amile Profezia è un delitto di Lefa Maefte in 
j primo Capo, e tanto più orxibile, quanto che và 
/ Unita ad una (acrilega profanazione della parola di 
Dio, non fo che mi dire, fe non che la voftra 
troppo evidente complicità vi accieca • Pregate 
Dio, che v'illumini. 

(46) Meglio. Ecco che un altra volta babemus 
fatentem renw. Malagrida fapeva, che molti mac- 
chinavano xontro la vita del Re. Lo fapeva di cer- 
to . Lo fapeva in maniera da poterne dire di più . E 
in confeguenza ha profetizato, che la vita del Re 
Jarebbe breve . Il (uo Generale , che lo fapeva al 
pari di lui , ne adicura i Cardinali , e i Prelati' 
della Congregazione . Intanto né Malagrida, né* 
il fuo Generale hanno flimato di darne il meno- 
mo avvito al Re. E che vuole di più la Congre- 
gazione per determinare il S. Padre a pronunzia- 
re contro coftoro la più rigorofa condanna, e ad 
abbandonarli a tutta la feverità defle leggi , come 
fi meritano.' Vorrebbe forfè quefta Congregazione 
così rifpettabile collo feufare i Gefuiti , e col dif- 
ferire ancora a dare il (uo parere , che tutta la 
terra rinfacciale alla Corte di Roma di avere nel 
fuo feno, e frai (uoi membri più didimi, de'pro- 
tettori dichiarati degli affa/fini de' Re, e de'moftri 
fpaventofi, che impiegano la Religione, i Sacra- 
menti, gli Efercizj fpi rituali, il carattere di Pro- 
feta, ed una falfa apparenza di fantità, per tra- 
mare le più dcteilabili congiure? Vorrebbe forfi^ 

C che 
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ed in quello [info [noi ejjere az'vifo , che dispone U 
divina provvidenza % perchè giungendo, alle orecchie 
del Re , il Re prefervifi dal pericolo. Che fe tanti , 
e tanto varj fono i [enfi ne' quali breve può dirfi 
innocentemente da un Religiojo la vita del Re , perchè 

u n 

che tutti i popoli Cattolici , in yifta di una cosi 
fcandalofa protezione , fiotterò ridotti a vacillare 
( ciò che Dio non voglia ) nella loro fede, enei 
loro attaccamento alla S. Sede? Vorrebbe forfè , 
che i Peiiti, e che gli empj averterò occafionedi 
dire , che la Religione non é altro che un gioco 
per i Miniftri più eminenti della Corte di Roma, 
e che vi fi fagrificano nelle occafioni per una in- 
degna politica alle private paflìoni gl'interetti più 
preziofi de*Re, e de'Popoli, e le leggi più fagto- 
fante » le quali ci ordinano di riguardale il Regi- 
cidio , come il più grande di tutti i delitti , e 
quelli» che lo macchinano, come i più efecrabtli 
di tutti gli feellcrati? Nò: ciò non fia mai. Non 
farà vero, che i nemici della Religione, della 
Chiefa, e della. S. Sede fiano per avere quedi van- 
taggi, e la Sa^ra Congregazione conformandoti a* 
voti di tutta la Santa Romana Chiefa non darà 
loro tutti quelli motivi di, trionfo „ Ella faprà 
nello fletto tempo deludere la loroefpettazione , e 
le infidie de'Gefuiti, facendo comparire nel giù- 
fio e falutare rigore de'fuoi fentimenti contro gli 
autori della più orrida congiura, una indignazio- 
ne proporzionata alla eminenza, e a iutai de'metn- 
bri, che la compongono. Ella vede, che i Gefui- 
ti confettano qualmente Malagrida {ape va di cer* 
to y che fi macchinava la morte del Re, e che egli 
non ha avvertita ne S. M. nè i fuor Mi nitri- 
che confettano ancora , che Malagrida dirigeva la 
Marchefa di Tavora , ed i fuoi complici , e face- 
va lor tare gli efercirj fpirituali in Quel tempo 
medefimo, in cui aspiravano contro la vita del 

Re; 
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uà tal detto avrà a prenderli nel fenfo il più dete* 
fiatile > e perverjo , che poffa avere , fé non fia per 
fola brama di fare il facro Mniftro , che V ha pro- 
ferito Reo , e complice a? un abominevole Con- 
liura? s 

* 



C % EPI- # 
Re: che confettano finalmente, che quello Reti* 
giofo, e i Tuoi'. Confratelli avevano in quel}* ifleffo 
tempo deprivati » lunghi, e frequenti trattenimenti 
con quefti Congiurati \ che'facevano intìeme e d'ac- 
cordo in quelli trattenimenti delle querele contro il 
Re e contro il fuo Governo ; che fi palefavano fra lo- 
ro, e fi follevavano vicendevolmente gli animi ad- 
dolorati ed afflitti ; e che in confeguenza in que- 
lli medefimt trattenimenti così frequenti , e così 
fegreti, Malagrida infieme co'fuoi Confratelli in- 
gegnò, o più toito infpirò a Congiurati il reo di» 
gno di que* complotti, che egli, come qui fi dice, 
fapeva di certo. E* impofibile, che la fagra Con- 
gregazione chiuda gli occhi alla sfolgorante luce 
di quelle indirette confezioni, e che non voglia 
regolare i fuoi fentimen ti congruentemente a quel- 
lo che fe ne deduce. Non è altresì podi bile, che 
non rifletta a ciò , che quelli buoni Padri con un* 
affettata e maligna (empiici tà ardifeono dire, che 
un Religioso f il quale fapeva di certo , c he molti 
macchinavano la morte del Re , poteva in confe- 
guenza dire innocentemente , la vita del Re farà bre- 
ve. Una decifione così llrana lolamente dovrebbe 
ballare per mettere in tutta la fua evidenza la com- 
plicità de'Gefuiti; tanto più che Ma la? rida non 
lolo aveva predetta la corta durata della vita del 
Re, ma fiera inoltrato fino a profetizzare, che 
non pafferebbe il mele di Settembre . 
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EPILOGO 

Non fi pretende già provare ficut amente falfa la 
Congiura , ni ingiufio il fupplizio dato ai rei, ni auc 
fii innocenti . Forfè il delitto farà ben provato negli 
atti) ed i rei confejft , o debitamente convinti , ma 
ciò il Manifjfto noi fa conofeere baft antemente . For- 
fe gl'indizi prevj del ntaV animo contro del Re , uni' 
ti agli altri dì arme, cavalli , ufei te notturne , maf 
(imamente nella notte deW attentato , hanno potuto 
indurre fof petto; coficchi dal fofpetto fi paffajfe alle 
ricerche, e dalle ricerche alla piena certezza del fat- 
to* Benché tutto ciò pojja effere , i punti del Mani- 
fefto, (opra de* quali fi riflette , fono 1. La leggerez- 
za dei motivi , dai quali i rei di confi precipitati 
fieli* abiffo del Rei ci dio , niente conformi ai lumi del* 
V umana prudenza , ed alla pratica delle pajftoni 
delle per fotte Nobili , alle quali non fuole effere j pro- 
ne baft ante a farle correre ad un tanto empio , ed 
infame misfatto , ni il non godere della confidenza 
del Re, ni il defiderio di maggiori onori , e ricom- 
penfe ( 47 ) . IL V ammjjamento v e la copia del- 
l' ef- 

1 47. Ma quando G defideri ,. come il Duca d* 
Aveiro, di federe fui trono del fuoRe; quando lì 
vuole, come il Marchete , e la Marchefa di Ta- 
vora , vendicarfi di non effere flati inalzati alle 
prime dignità del Regno; quando fi è fedottifino 
al legno di credete» che ammazzando il Re, non 
fi commetterà neppure un peccato veniale, quan- 
do fi ha il. furore, come i Gel uhi, di voler con- 
fervare le ufurpazioni fatte, ed evitare una rifor- 
ma obbrobriofa, e vendicarli di effe flati ignomi- 
niotomente difeacciatì da una Corte : non fono 
eglmo quefli motivi proporzionati e alla grandez- 
za del delitto, e alle paflìoni , che lo hanno fat- 
to Commettere? Ma chi può ioiTrirc fenza punto 

co m - 
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P cfprcflioni y etile quali fi efaggerano motivi tanti 
deboli % qua fi eolla e{agger azione fi ponga fi udì o d y 
ingrandire la tenuità , che in ejji fi contiene • 111. La 
confufionc y il mescolamento dì racconti \uperfiui , dilun- 
gò: giravolte [opra il delitto, di ragioni , e circofianze am- 
bìgue , alle quali fi cerca di frapporne alcuna , che 
abbia pm comparla di prova convincente . IV. Il po- 
co decoro col quale è rapprefentata la figura del Re , 
ed i fofperti, che fa nafeere , che il riconctliarfi dei 
Rei principali , e più colpi cui, nafeeffe da tu ti' altro 
motivo di quelli^ che fe ne apportano • V % La tanto 
chiara Sorprendente convenzione , onde fi anticipano 
ai Gefuitì , e in generale , e in particolare gPingan* 
ni aggiunti di perfidi , traditori , di Apofiati , di 
motori della orrenda congiura , fenz* altro poi alle- 
gfrfiy che alquante prefunzioni arbitrarie prefe da' 
fatti o calunnio/! , o incerti ; da lontaniffimi indizj , 
$ fofpetti ( 48 ) , con che dimofirafi , che la Caufa di 

C * t 

commuoverti tutti gli sforzi, che tacitamente fan* 
no i Gefuiti e qui, e altrove di mettere in dub- 
bio il delitto del' Duca d'Aveiro, e de'fuoi com- 
plici ? E perchè fi fpargono con tanta deprezza 
quelti dubbj, (je non per rendere più che mai o- 
diofo il Re di Portogallo, e per farlo riguardare » 
come un Principe capace*// lordarfidel fangue degP 
innocenti, come gli è (tato rinfacciato qui fopra , 
e infine per fare intendere, che queflo Monarca » 
i fuoi Miniflri , e Giudici Supremi , che hanno 
condannati i Congiurati , de* quali quelli Padri 
prendono le parti, meritano quella Divina minac- 
cia, ch'è già ftata poco avanti applicata a S. M. 
Fedeli (Ti ma: Gli uomini fanguinarj , e ingannatori 
non giungeranno alla metà de y loro giorni ? Queflo 
Memoriale adunque de Gefuiti moftra ad eviden- 
za, che è giunta all'eccedo la reità fcandalofa di 
quelli Religiofi. E come mai ? Non bafta aflaflì- 
nare i Re, che fi hanno anche ad infamare? 

48 Un 
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it 

qu.-jh R'tigiofi è gùì giudicatd prima d 'incominciate 
vii Atri ; e eh: per li obbrobri , e fi r apazzi t de* qua 
fi ricopron/t prima di pronunciare la fentenza , fi mi* 
ra a di [porre Vefpett azione de* popoli ad udire la con* 
danna , ed ejfere fpettatori della catafiroje della lor* 
tragedia • 

guai cofa più aliena da un giudi ciò retto , im- 
paziale* e moderato, dell* infamare un Reo con det- 
ti di vitupero prima di terminare la Caufa , e di 
proferire la [ente ma ! ( 49 ) Non è egli queflo voler 

im- 

48 Un Tribunale intiero , qua! è quello della 
Inconfidenza, compoflo de* primi, de'più gravi, e 
de' più refpectabili Perfonaggi d' un Regno , di- 
chiara autenticamente, e folennemente a tutto V 
Univerfo, che dalle prove le più convincenti è 
conte flato , provato , e dimofiratè , che i G e fui ti foxo 
$ capi di quefta orribile Congiura ; e uno di quefli 
perfidi , di quefli traditori, di quefli a po flati , o per 
meglio dire il primo, e il capo di tutti gli altri 
averà l'ardire di venire a dare una mentita a que- 
flo augufto Tribunale , al Re modellino , e a di- 
re, che non li oppongono toro fe non fe delle pa- 
role gonfie, delle narrazioni inutili, deg Vi ndii) re- 
moti, e de 1 femplici fofpetti ? Che G ha da con- 
cludere, fe non che l'impudenza di quefto Gefui- 
ta ha colmato il lacco delle iniquità , e de' delit- 
ti, de' quali egli cogli altri fuoì Confratelli è (tato 
dimoflrato reo? 

49 Altra impoflura > Non è flato fatto il loro 
Proceffo, quando fu fatto quello de* loro compli- 
ci? Non è itata una confeguenza delle prove pre- 
fe ed avute, che i Gefuiti fono flati i principali 
motori della Congiura , la rifoluzione prefa dimet- 
tere in fegrete Malagrida , Aleflàrdro, Matos, e 
molti altri de' loro Confratelli? Fra le varie prò* 
ve dimoflrative , e convincenti , come le chiama il 
Re di Portogallo nella fua Memoria al PapaCle- 

mcn- 



impegnare la [ua parola a condannare i Gefuiti , />• 
thè non fieno convinti d'infofribil aggravio , ed /*• 
giufiizia , gli obbrobrj , e vituperi ad ejft anticipati* 
( 50 ) Più volte , ed in più Regni fi viddero que* 

c 4 h 

mente XIII. pag. 9. ve ne fono alcune che fono 
tratte dalle lettere , e dagli fcritti originali Ji quefti 
Religiofi (Ibid.). Le confezioni de' rei 9 e le depefnio* 
ni di molti eeftimoni de vtfu , entrano a formare il 
corpo del Proceffo . Si può deflagrare cofa più di- 
mortrativa, e più convincente? Eppure per i Ge- 
limi tutto quello non à altro, che delie prcfuniio* 
ni arbitrarie , degli indhj lontanijftmi , e de* (empii- 
ci fofpetti . Buon per loro, fe trovano chi loro pre- 
tti fede. Il fatto li è, che il loro Procerto è già 
finito /Ed è tanto vero , che fe il Re di Porto- 
gallo non aveffe voluto avere de* riguardi per 
immunità degli Ecclefìafìici del fuò Regno , que* 
ili Gefuiti , evidentemente rei , farebbero fiati 
comprefì nella fentenza della condanna degli altri 
Congiuraci, e farebbero flati infiemecon loro giù» 
iiiz ati. 

• 50 Quando Ravaillac afla(iìnò Arrigo IV. quan- 
do l'efecrabile Damiens ardì affalireil vivente Re 
di Francia, fi afpetcò egli la loro condanna per 
trattarli di mottri, e caricarli di quelle efpreflio*. 
ni ignominiose , che un giufto fdegno in qurfte 
occalioni fuggerifee ad ognuno! I Gefuiti di Por» 
toga Ilo fono (lati cflfì pure prefi fui fatto. Eragià 
notorio, che facevano in America una guerra di- 
chiarata al loro Sovrano, e che in Europa lofere» 
ditavano da ogni parte con rabbia v e con difprez- 
vo. Nel tempo medefimo , che furono arredati i 
Congiurati, e che tutti i Gefuiti furono riflretti 
nelle loro Cafe , fi trovarono pef una parte e P 
altra delle carte, e degli ferirci, ne 9 quali i Gela- 
ti avevano fatto il piano di tutta la Congiura, e 
dell 9 attentato -Arguito. E chi volevano eglino far 

inori- 
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pi Rtlr ioft acrt'hrti di Congiura . In Inghilterra a! 
tempo del Re Giacomo ; In Francia jotto il Rfgr* 
d'Enrico IV. , poco dopo in G -r mania contro il Pria 
ape Maurizio di Najj.iu ; indi in Polonia contro la 
vita del Re Sigismondo (51). In ognuno di quejii 

Vaefi 

morire a colpi di carabinate? un Re, eh' è l'amo- 
re di tutto il luo Popolo, iommam^nte degno d' 
edere amato , che lo ha colmato di benefizj » e 
che unifee alle più grandi qualità Regie la bon- 
tà , la dolcetta, e la generosità. E* egli poflibi'e 
il trattenere in limili circollanze le lingue deMud 
diti fedeli contro que'moftri, che non contenti di 
difettare sfacciatamente- e pubblicamente un così 
gran Re , un cosi buon Padre, Tono convinti colle 
più forti prove d'avere formato il deteftabile pro- 
getto di affaflìnarlo? 

(51) E perchè vogliamo noi dire, che i foIiGe- 
fuiti fra tutti gli Ordini Religiofi fono (lati così 
fpefTo , e in tanti Regni acculati di cofpirazioni 
contro la vita de' Re? Non è forfè , perchè fono 
efTenzialmente e di loro natura nemici di tutte le 
Tefle coronate , che non vogliono edere loro 
fchiave? Non è perchè tono i foli , che fino da 
aoo. anni Terza veruna interruzione infegnano, 
che vi fono diverfi cafi , ne' quali è permeilo di 
ammazzare i Re fenza commettere neppure un fo- 
le peccato veniale? E* pur quella la dottrina co* 
/tante de 1 loro principali Teologi Bellarmino . , 
Rrigwater, Delrio, Perfonio, Valenza, Mariana, 
Emmanuel Sa , Toleto , Molina , Salmerone , 
Scribanio , Leflìo, Vafqurz , Gretfero, Becano , 
Azor, Suarez, Lorino, Baldaflare, Alvarez, Kel- 
ler, Santarelli, Tannerò, Tirino, Hereau , Ef- 
cobar, Uicaflillo , Buflembaum , Lacroìx , Zac- 
cheria ec. ec. ec. In tutti quelli Autori è aperta- 
mente infognata • E perchè l'hanno eglino infe- 

gna* 
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Vaeft conseguirono di vedere dileguar^ la calunnia , * 
rifplendere più chiara la hr$ probità , ed innocen- 
za , perchè per tutto ebbero ejji luogo a difender fi coli 3 
ojjervarfi la regola de* Giudi cj ( y x) . In Germania , 
ed in Polonia fu la loro innocenza pofta in falvo dal: 
la pubblica dichiarazione dei rei , e dalle depofivo- 
ni di autorevoli tsftimonj. In Inghilterra per efferfi 
fatto paleje , e comprovato , che non erano altrimen- 
ti del Padre Enrico Garnetto , ivi morto gloriofa- 
mento in difefa della Fede , le falfe opere imputa- 
tegli dalf impoflura , e compofte , e a lui attribuite 
dal malvagio odio degli Eretici Calvinifti di Fran- 
cia , per r onorìfica depofizione dello fleffo Re Qtiflim- 
nijftmo Enrico IV. , che oltre il purgare i Gejuiti dal- 
la calunnia , aggiunfe in loro favore alla prefenza, del 
Parlamento quelle memorabili parole: Ncc unquam 
inventus , qui ab his necem Regum didiciffet 
( 5 ì ) • Su quefii gloriofi fondamenti della loro inno- 

ma- 
gnata, fe non per farla mettere in pratica, come 

hanno fatto tante volte in diverfi paefi? 

(5*) L* Apologifla deve efferfi dimenticato dei 
fupplizio del P. Guinard, e dell' Arrefto del Par- 
lamento di Parigi de* 16. Dicembre 1594» Se non 
che forfè prende Guignard per un Martire, come 
Garnet, ed ha il Parlamento pcjr un Tribunale 
Eretico, che non merita neppure d'effere nomi- 
nato • Per queflo fenza dubbio gli fono anche fcap. 
paté dalla memoria le circoflanze del fupplizio, a 
cui furono condannati Garnet, eOIdecorne, e gli 
Arrefli del Parlamento d'inghilterta, che ve gli 
condannarono» 

(jj) Donde mai hanno cavato i Gefuiti queflo 
bello anecdoto? Non v* è Storico, che faccia men- 
zione di queflo detto . E come mai .Arrigo IV. 
averebbe potuto dire ciò, che gli viene imputa- 
to , quando egli fleffo, allorché fu per morire la 
prima volca fotto il coltello , che i Gefuiti ave» 

vano 
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lenza , doveva ft ora fondite Una ben diritta pre fun- 
zione in loro favore ; ma poiché è avvenuto il con- 
trario, fi Infingeranno effi almeno di riportare in 
Lisbona un fimile trionfo ? Non ardiranno afpettar» 
lo , juorcbè da una miracolofa Provvidenza del Cie- 
lo-, imperciocché la calunnia efee armata dell* auto* 
rità , e della potenza a divulgare la loro infamia , 
fenza che ad efft fi permetta pure il difenderli. Gii 
comparisce agli occhi di tutto il Mondo la colonna 
della loro ignominia in un pubblico Manifefto , auto- 
rizzato dal Tribunale di Giuflizià . Chi avrà cotag» 
gio di f mentire il Tribunale (54)1 difendendo l ono- 
re di quefli Relig'ofi? À chiunque ariifee di foflener- 
fi » iH fi direbbe: Nonne & tu ex ìllis es ? Qual 
conforto rimane più agl'infelici , fe n< il ricord ar fi , 
the il loro Capitano Gesù fu dato dagli uomini a 
morte , non perché foffe Salvadore del Mondo , ma 
bensì come Sovvertitore, che fi traeva dietro tutto, il . 
popolo , e traditor di Ce fare , a cui voleffe ufurpare 

ti 

vano meflò in mano a Giovanni Cartel , fenten- 
dofi rotto un dente, gridò: Si ha egli da dire, che 
i Gejuiti abbiano afeffere convinti dalla mia bocca? 
Del refto fi sà , che queflo gran Re non fu così 
felice di fcappare la feconda volta le mani mici- 
diali de'Gefuiti. Che fe quefti ReligK.fi pur trop- 
po apertamente convinti da una quantità di pro- 
ve d'eflere fiati i principali autori di queflo affaf- 
finio orrendo, non ne riceverono il gafligo, che 
fi erano meritati, ne hanno l'obbligo ad una au- 
torità fuperiore, che impedì di andare avanti col. 
le ricerche, e di feoprire i veri complici di Ra- 
vaillac. E quefta non è fiata P ultima volta, che 
hanno avuta una fimile fortuna. 

(54) Non v'è altro, che iGefuiti, chenefiano 
capaci, perchè non v'è eccedo, che gli ti atten- 
ga , e che gli fgomenti , come fi vede nel calo 
prefente. 



il Rf'ttó (f $ ) 9 Si fa eie nella primitiva Chiefa 
tra™ giuJUziati i Fedeli non per altra caufa, che 
di efjere Crifliani\ ma [otto i calunniofi pretefti > tSè 
jCrifiiant erano inceftuoft, ribelli all'Impero, infart 
ti ci di , afini ani 9 e che adoravano la te fi a d'un giù» 
mento. Gli eretici canteranno il trionfo nella morte 
di quefli Relighfi(i6) 9 già fi apparecchiava a rican- 
tare , 

(55) QueQi facrilcehi bette miniatori non fi fono 
contentati di paragonare il loro Malagrida a S. 
Antonio di Padova, ed a' Profeti Elifeo, ed Ma- 
ja. Lo paragonano adefto col noftro Salvatore » 
che con una infoJeiza da far raccapricciare ogni 
buon Ctìfiiano ardicono di chiamare Loro Capita* 
fio , perchè fi fparciano per antonomafìa la) fua 
Compagnia, Non ci farà poi maraviglia, fe fi pa* 
r ago nano anche t tutti i Martiri della Chiefa 
primitiva. Ma Gesù Crifto , ed i fuoi Martiri 
pon colpiravano ertamente contro la vita di al- 
cuno. Non avevwo de y trattenimenti lunghi e fe* 
greti con macchhatori di congiure . Non cerca* 
vano di Sollevare ti vero dolore colla loro compa* 
gnia, nè paftavaro il tempo con tali [cellerari a 
mormorare de P incipi, e de' Mmiftri . 

(56) Stia pur quieto il noftro Autore, che non 
farà così. Uno ic* più forti rimproveri, che faC-> 
ciano gli Eretici alla Chiefa Cattòlica* fi è quel- 
lo, che pare, che foffra con una fpecie d' indo- 
lenza nel fuo feno una Società di uomini, chd 
non ha mai celato, dachè incominciò a depra- 
varli, e non ceffa ancora di corrompere la Fede* 
c la Morale di Gesù Crifto, e d'infegnare i mez- 
zi di commettere fenza fcrupolo alcuno i più gran- 
di delitti. Se gli Eretici vedeflero, che la Chiefa 
fcacciaffe dal fuo feno quella moftruofa Società , 
e la caricale di quglli anatemi , ch'ella fi ineri- 
ta , farebbero quantunque fempre ingiufiamente , 
un rimprovero di meno alla Spofa di Criflo. Ma 

noa 

> 
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tare , e fpargerc per tutta la Terra la loro antica 
cantilena: Non eflervi Misfatto, di cui non fieno 
autori (57) i Gefuiti. Cantilena così creduta dagli 
fìttoli loro , cbt ancora fra Cattolici di quefio fecola , 
dotto , e illuminato , perfuadonfi alcuni e Sfere fiati i 
Gcfuiti , che portarono al Mondo il peccato originale , 
che mila Confezione auricolare configliarpno Caino ad 
Uccidere Abele Juo fratello , AJfalonne a ribellar f\ al 
Me Juo padre, e Dalila a conjegaare Sanjone ai Fili' 
fici (58). Quindi cbi avrà C9mpaJJ!one della loro 

poti è già colpa della Chiefa, fé i Gefuiti fi tro- 
vano ancora nel fuo feno. La Chiefa ha fempre 
gemuto delle oppreilìoni , che <e hanno cagionate, 
e degli fcandali, che le hanno dati. Fino quafì 
dal principio» che quefta rea Sccietà comparve» i 
più grandi Uomini della Chiefi previdero tutte 
le difgrazie, e le calamità, cheaverebbe caufate. 
Quefìi ne hanno avvifati opportmamente i Papi , 
c i Re. Hanno lafciati come n eredità i loro 
piami, e i loro gemiti a* grandi Uomini , ed a* 
Fedeli illuminati , che loro hat.no fucceduto. II 
rimprovero adunque » che fanno gli Eretici fu 
quello propofito alia Chiefa , è pieno d'ingiuri- 
zia, e di tallita. Ma checchefia iella loro maldi- 
cenza, egli è certo, che taceranno, e non trion- 
feranno più, quando la Società firà annichilata. 

( 57 ) Monfignor le Tellier Arcivsfcovo di Reims 
è quegli che diceva ; I Gefuiti foto buona gente, 
ma non iti furfanteria , che non abbia per capo un 
Gefuita. Era forfè Eretico quefto prelato? Ma qui 
non v'è di bifogno del detto di alcuno , i fatti 
parlano • Tutti i mali , tutte le calamità , che 
hanno travagliata la Chiefa dopo la corruzione de 9 
Geluiti, hanno avuto per Capi, per Autori, e per 
Direttori quefli Religiofi . 

(58 ) Oh chi fi farebbe mai afpettata una ufeita 
così bizzarra dal noliro Autore. 1 Egli però s in- 

gan- 
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frana diQaventura ? Le ftejje Congregazioni della MU 
) tricot dia ricaleranno dì farli partecipi di quella pie* 
tà Cri/liana , c he esercitano co i Giufliziati ( 79 )• 

Non 

.ganna all'ingroffo. Non v'è uomo nè così cicco \ 
nè osi balordo, che voglia accufarc i Gefuiti d' 
avere portato il peccato originale al Mondo. Oi- 
bò . Si fa da tutti , che hanno all' oppofto prò* 
curato di farlo fparire, e di annichilarlo col lo- 
ro filicina Tulio flato di pura natura; in virtù del 
quale infognano co' Pelagiani , che la natura dell* 
uomo non è timafla nè offefa , nè indebolita dal 
peccato di Adamo; ma eh* è ftata folamente fpo- 
giiata de' doni foprannaturali: che i Bambini roor - 
ti fenza Battemmo, e gl'Infedeli , che non hanno 
fentito parlare di Gesù Crifto , e che non fono 
caduti in peccati attuali, goderanno eternamente 
nell'altra vita d'una beatitudine naturale, di gran 
lunga fuperiore a tutti i piaceri dì quefto Mon- 
do . Per quel che poi rifguarda Caino , Affalon- 
ne, e Dalila, fupponghiamo , che l'Autore parli 
in allegoria. Forfè fotto l'emblema di quelli tre 
empj egli intende i persecutori de' Santi, i ribel- 
li contro i Re, e i cofpiratori contro la vita de v 
Principi, tutti fcellerati , che comunemente han- 
no per Direttori, e Confederi i Gefuiti. Se in- 
tende queflo, fappia , che i Cattolici , de' quali 
parla non fono così privi di fenno e di giudizio» 
come gli fuppone. Quefti Cattolici non fono pun- 
to (ciocchi ; credono e fi perfuadono di quel che 
è certo, e vero. 

(59) Si fa, che in Portogallo, in Italia, e al- 
trove le Congregazioni della Mifericordia fono 
certe Società di perfone pie, le quali fono deflina- 
te a confortare i rei, ed accompagnarli al patibo- 
lo, ed a Seppellirli dopo la loro morte. L'Auto- 
re però s'inganna anche in queflo tratto di decla- 
mazione. Pochi fono gli uomini di garbo in Eu- 
ropa 
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Konfarawicbi ofi di a Dio raccomandarli ; avveih 
V*jX l* Cbiefa non neghi le Jue Orazioni nemmeno 
figli Eretici , Giudei , e Idolatri (60). 

► 

ropa , che non vrtStto un giudo piacere di fare 
quelli pu uficj a tutti 1 Gelimi . 

Anche qui l'Apofcgifa è in errore. Tut- 
ti 1 buom Crifluni non cefleranno mai , fintan- 
toché vi faranno Gefuiti nel Mondo d'indirizzare 
a Dio quella preghiera per loro : Imple facies eo- 
wvm ignominia, «r quxrent nome» tuum. Domine. 
Amen. 



IL FINE. 
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